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CERIAlsTA-MAYNERI, segretario, legge 

il processo verbale della seduta precedente, 

che è approvato. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 

Morando, di giorni 4 ; Resta Pallavicino, 

di 4 ; Libertini Gesualdo, di 15 ; Morpurgo, 

di 15 ; Ippolito De Luca, di 3 ; Paolo De 

Luca, di 3; D i Saluzzo, di 3; Venditti , di 3; 

Leone, di 3 ; Calieri, di 3 ; Giaccone, di 3 ; 

Leonardo Bianchi, di 3 ; Callaini, di 3. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Sanarelli al 
ministro dell'interno per sapere « se di fronte 
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alle cospicue rendi te già assicurate al colle-
gio-convit to per gli orfani dei sanitar i , dopo 
le offerte del comune di Perugia, nonché 
in vis ta della tombola telegrafica a favore 
di quel l ' i s t i tu to , non creda oppor tuno abro-
garne gli articoli 4 e 32 dello s t a tu to , i 
quali contengono l imitazioni contrar ie allo 
scopo della benefica legge 1 luglio 190.1 e 
al d i r i t to dei sani tar i cont r ibuent i ». 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole sotto-
segretar io di S ta to per l ' in terno. 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. L 'ar t icolo 32 dello sta-
t u t o organico del collegio per gli orfani dei 
sani ta r i i ta l iani prescrive che, du ran te il 
quinquennio 1902-906, le en t r a t e ne t te del-
l 'opera pia, dedot te le spese necessarie per il 
man ten imen to degli orfani che .si t r ovavano 
r icoverat i nel l ' i s t i tuto il 27 marzo 1902, d a t a « 7 

del l 'approvazione dello statuto« siano de-
s t ina te alla preparazione di nuovi locali 
ada t t i a l l ' impor tanza nazionale assunta dal 
collegio, dopo la legge del 1901, che ha 
s tabi l i to , a favore del medesimo, un con-
t r ibu to obbligatorio di lire cinque a carico 
di t u t t i i sani tar i a s t ipendio di pubbl iche 
amminis t razioni . I n conseguenza di tale di-
sposizione con lo stesso articolo vietò di 
fa re nuove ammissioni nel collegio, stabi-
lendo però che il Ministero potesse abbre-
viare questo termine qualora, per conces-
sione di stabili , o per maggiore disponibi-
l i tà di fondi, piansi p o t u t i p reparare i locali 
e siasi po tu to provvedere alla re la t iva spesa 
in t empo minore. 

Non è quindi il caso per ora di abrogare-, 
l 'art icolo 32 perchè quell ' amminis t raz ione 
non ha ancora adempiu to a t u t t i i suoi 
obblighi; quindi il Ministero non crede di 
poter fa re questa concessione non essendosi 
verificate le condizioni volute. 

L 'onorevole in te r rogante chiede inoltre 
se sia il caso di abrogare l 'art icolo 4 dello 

s t a tu to . 
Nessun mot ivo serio può essere addo t to 

per invocare ta le abrogazione. In de t to ar-
ticolo si stabilisce : 

a) che il numero dei posti gra tui t i è fis-
sato ogni t r iennio dal Consiglio di ammini-
strazione in proporzione dei mezzi di cui di-
spone l 'opera pia ; 

ì>) che nove decimi di det t i post i sono 
dal Consiglio stesso assegnati alle singole 
Provincie in proporzione alla contr ibuzione 
versa ta nel precedente tr iennio, e che il de-
cimo che r imane è r iservato al Consiglio 
stesso onde possa conferire posti gra tu i t i o 
semi-gratui t i agli orfani più bisognosi che 

per deficienza di post i assegnati alle Pro-
vincie non potessero a l t r iment i essere am-
messi nel collegio. 

Questo articolo, dunque , anziché un 
danno, costituisce una vera garanzia per 
t u t t i i cont r ibuent i e specialmente per le 
Provincie perchè assicura che sarà man tenu-
to lo scopo del collegio quale è s ta to stabil i to 
nello s t a tu to , e cioè che siano ammessi sol-
t a n t o gli orfani dei cont r ibuent i ; in secondo 
luogo impedisce che siano favor i t i gli orfani 
di de te rmina te provincie, a de t r imento di 
al t re provincie man tenendo per t u t t i una 
equa proporzione. 

Per queste ragioni il Ministero crede che 
per il momento non debba essere modifi-
cato l ' a r t . 4 dello s t a t u t o ; ma ciò non to-
glie che in avvenire,^specialmente dopo aver 
udi te le osservazioni dell 'onorevole Sana-
relli, che ce r tamente saranno inspirate a 
p rofonda conoscenza della questione, noi 
po t remo esaminare se sarà il caso di intro-
durre qualche modificazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Sanarelli per dichiarare se sia 
sodisfat to . 

S A N A R E L L I . Sono molto dispiacente 
di non po te rmi dichiarare sodisfat to . Io 
aveva creduto di poter dare ad una que-
stione di così grande impor t anza per t u t t a 
la classe sani tar ia i ta l iana le modeste pro-
porzioni di una interrogazione, perchè sup-
poneva che il Governo fosse un po ' p iù al 
corrente della viva abitazione che si è ve-
n u t a creando in questi ul t imi t empi per il 
modo con cui funziona e con cui si ammi-
nis t ra il collegio-convit to degli orfani dei 
san i ta r i i ta l iani che ha sede in Perugia . 

Io non in tendo oggi, in occasione di una 
interrogazione, rendermi eco di questa agi-
tazione, la quale del resto è in gran pa r t e 
giustif icata. 

Bas t a so l tanto , onorevole sot tosegretar io 
di S ta to , che ella consideri che il collegio 
convi t to di Perugia , con una rend i ta annua 
di oltre 100 mila lire, non riesce a mante -
nere più di 91 orfani , spendendo per essi 
la bellezza di 88 mila lire, oltre le spese 
supp lementa r i annue che sono a carico dei 
paren t i degli orfani. Ciò significa che ogni 
orfano in quel collegio viene a costare circa 
1000 lire al l 'anno, somma davvero esage-
3? £ttj£L se si pensa che il corredo degli a lunni 
s ta a carico delle famiglie, che una buona 
pa r t e delle vacanze gli a lunni la passano 
presso i r i spet t iv i paren t i , se si pensa che 
il v i t to di quegli orfani è calcolato a non 
p iù di 80 centesimi al giorno, quando si 
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sappia che gli orfani dei maestri elemen-
tari nei collegi di Anagni e di Assisi non 
costano più di 600 lire per ognuno e se si 
considera infine 6he l'amministrazione di 
quel collegio pubblica degli avvisi coi quali 
dichiara di poter accettare convittori a pa-
gamento con la retta annuale di 450 lire, 
sulla quale 1' amministrazione stessa di-
chiara di poter fare delle economie e dei 
guadagni! , 

Ora, on orevole sottosegretario di Stato 
ella comprende che tutto questo insieme di 
fatti contraddittori ed impressionanti, che 
risult ano da pubblicazioni ufficiali ed offi-
ciose di quell'amministrazione e di coloro 
che ne fanno parte, hanno certamente le-
gittimata quest'agitazione da parte della 
classe sanitaria italiana che vede con grande 
ramni ari co un'amministrazione che non fun. 
ziona come dovrebbe funzionare nell'inte-
resse di un Istituto eh'è stato creato da lei 
e che essa mantiene con le contribuzioni 
stabilite dalla benefica legge del 1901. 

Ma t u t t o questo malcontento della classe 
sanitaria italiana è diventato ancora più 
grave e più giustificato, perchè l'applica-
zione degli articoli 4 e 32 dello statuto, non 
soltanto vieta ogni nuova ammissione di 
orfani per un intero quinquennio, allo scopo 
di costituire i mezzi necessari per costruire 
l'edificio del collegio,, ma ripartisce queste 
ammissioni per provincie, in proporzione 
del contributo da esse rispettivamente versato 
nel precedente triennio. 

Queste restrizioni statutarie sono vera-
mente inumane. La prima è assolutamente 
contraria alla volontà della classe sanitaria, 
la quale, sottoponendosi ad un contributo 
annuo per il mantenimento e l'educazione 
degli orfani, intende che nessuno di essi 
debba rimanere escluso ed abbandonato. 

Ella comprende che certe esclusioni crea-
no delle situazioni dolorose, ed io ne cono-
sco alcune penosissime, che non ci possono 
lasciare indifferenti e cui dobbiamo provve-
dere in ogni modo. 

In quanto alla disposizione transitoria 
contenuta nell'articolo 32, io dirò all'ono-
revole sottosegretario di Stato che, in se-
guito alla donazione del terreno fabbrica-
tivo fatta dal comune di Perugia, in seguito 
alle elargizioni degli enti locali ed in vista 
della tombola telegrafica, che secondo le 
dichiarazioni del nostro illustre collega ono-
revole Fani sarebbe già assicurata, non so 
se per promessa dell'onorevole ministro del 
tesoro, o per affidamento dato dal Governo, 
sarebbe il caso di sospenderne l'applica-

zione, in attesa che la costruzione dell'edi-
ficio, la cui urgente e assoluta necessità 
non è sentita da tutti , possa realizzarsi con 
proventi diversi da quelli che i sanitari ita-
liani intendono che sieno dedicati esclusi-
vamente e intieramente ai loro poveri or-
fani. 

Questa tirannica ed arbitraria disposi-
zione, che esclude tanti poveri orfani dal 
godimento di un sacro diritto ad essi assi-
curato dal previdente affetto del genitore 
defunto, è così inumana, così illegale e così 
ingiusta che non può essere tollerata nè 
dalla classe sanitaria, nè da chi abbia pietà 
di certe grandi sventure! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'interroga-
zione... 

S A N A R E L L I . Onorevole presidente, per-
metta ancora una parola... 

Voci. Non ha finito ? 
S A N A R E L L I , Veramente io mi atten-

deva che l'onorevole sottosegretario di Stato 
volesse aggiungere qualche altra cosa di più 
preciso e di meglio sentito; ma poiché ri-
levo che il Governo non ha considerata in 
ogni sua parte la eccezionale importanza 
della questione da me sollevata, mi pro-
pongo di convertire questa interrogazione 
in una interpellanza, affinchè la discussione 
possa svolgersi ampia, completa, esauriente. 
(Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . È nel suo diritto. 
Viene ora l ' interrogazione dell' onore-

vole Rosadi al ministro delle poste e dei te-
legrafi per sapere « se s'intenda cessare dalla 
ingiusta pretesa della cancellazione della 
scritta cartolina postale, nelle cartoline il-
lustrate affrancate -con francobollo da due 
centesimi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
facoltà di parlare. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi. La sola 
cartolina postale ammessa e riconosciuta 
in tutti gli Stati dell'Unione postale è quella 
a tariffa ordinaria di dieci centesimi. 

L'altra, cioè la cartolina illustrata, o co-
munque, a tariffa ridotta, non è che una 
figlia spuria non legalmente riconosciuta, 
ammessa alla circolazione postale come sono 
ammessi gli stampati in genere. Questa 
forma, così simpatica del resto e tanto dif-
fusa in Italia, di corrispondenza postale, che 
costituisce come una sottospecie che sta fra 
la cartolina e lo stampato, ha dall'ammini-
strazione postale italiana ricevuto un tratta-
mento di favore speciale non superato e 
neppure raggiunto in alcun altro Stato. 
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Bas t i c i tare la F r a n c i a ove per cotes te car-
toline, sul le qual i non è permesso scr ivere 
che il solo nome e cognome del m i t t en t e , 
si p a g a n o 5 centes imi , m e n t r e in I t a l i a la 
t a r i f fa è di 2 centes imi con faco l t à di scri-
vere fino a 5 parole di compl imen to , di sa-
lut i , d ' augur i , ol tre il nome e il cognome del 
m i t t e n t e . 

O v u n q u e co test a car to l ina è ammessa? 
esiste la prescr iz ione t a s sa t iva di obl i terare 
nella p a r t e ov 'è l ' i nd i r i zzo , la d i c i t u r a : 
cartolina postale, in q u a l u n q u e l ingua sia 
sc r i t t a . 

Al p ropos i to il nos t ro regolamento, po-
s ta le nel suo tes to unico al l 'ar t icolo 70, di-
spone: « I car toncin i con la in tes taz ione: car-
tolina postale od a l t ra equ iva len te , quando 
anche sia impressa in l ingua s t ran ie ra , non 
sono ammess i alla ta r i f fa delle s t ampe , salvo 
il caso che t a le in tes taz ione sia s t a t a can-
cel la ta , o che ta l i ca r tonc in i non abb iano 
scr i t t i di sor ta , neppure 1' indirizzo, e siano 
spedi t i in bus t a a p e r t a ». 

Disposiz ioni iden t i che sonoin vigore presso 
gli S t a t i de l l 'Un ione posta le , a lcuni dei quali 
ol t re ques ta b i f f a tu ra , esigono ancora , come 
in F r a n c i a , che nell ' indirizzo si a g g i u n g a l a 
paro la « stampato » (imprimé). 

L 'onorevo le E o s a d i p ro t e s t a cont ro la 
p r e sc r i t t a b i f f a tu ra nell ' indirizzo della car-
to l ina a ta r i f fa r i do t t a , e non si può negare 
che ques ta fo rmal i t à , sia an t ies te t ica e te-
diosa ed abb ia t u t t a l ' a r ia di u n a inut i le 
p e d a n t e r i a . Però la rag ione di essa risale 
a b b a s t a n z a in a l to , cioè ad una precisa 
d e p o s i z i o n e del capitolo , 18, n. 8 del rego-
l a m e n t o di de t tagl io e di ordini per l 'ese-
cuz ione della Convenzione conchiusa a Wa-
sh ing ton nel 1897 per t u t t i gli S t a t i del-
l' Un ione in te rnaz iona le posta le , che fa 
p a r t e degli accordi a p p r o v a t i colla legge 
i t a l i ana del 2 marzo 1899, n. 65. Cotesto 
capi to lo d ispone che « le car tol ine i n t e s t a t e 
o ca r t e pos ta l i non sono ammesse alla ta-
r iffa delle s t a m p e ». Gli S t a t i dell ' Unione 
pos ta le h a n n o da to a ques ta disposizione 
u n a i n t e r p r e t a z i o n e di p r ece t to assoluto, 
non solo per lo scambio coll 'estero, ma an-
che per l ' i n t e r n o . L ' I t a l i a , dopo di avere 
nel 1898 in te rpe l l a to l 'uff icio in te rnaz iona le 
pos ta le di Berna , che si dichiarò nel senso 
decisivo per l ' obb l iga to r ie tà di ques ta n o r m a 
anche per l ' i n t e r n o , ha f a t t o a l t r e t t a n t o , 
ma non ha omesso però di adoperars i per-
chè ques ta f o r m a l i t à sia abol i ta , t a n t o che 
f r a le p ropos t e p r e p a r a t e per il pross imo 
Congresso un iversa le pos ta le che av rebbe 
già d o v u t o teners i e che si t e r r à , sper iamo, 

ne l l ' anno prossimo, l ' I t a l i a r i leva quan to 
segue: 

« L a disposizione (è d e t t o nel vo lume 
s t a m p a t o a Be rna fino dal 1903, come pro-
pos t a de l l ' I ta l ia ) che esclude le car te re-
can t i il t i tolo cartolina postale dalla ta r i f fa 
degli s t a m p a t i , è in generale cr i t ica to 
dal pubbl ico . Questo t i tolo sulle car tol ine 
i l lus t ra te non cambia la n a t u r a del l ' invio , , 
se non p o r t a n o a l t r e indicazioni manosc r i t t e 
che quelle au to r i zza t e sugli s t a m p a t i . 

« È da notars i che i m i t t e n t i d iment i -
cano spesso di obl i te rare questo t i tolo e che 
ques ta d imen t i canza conduce a numeros i 
r i f iut i e dà luogo a recr iminazioni da p a r t e 
degli in te ressa t i e ad un lavoro considere-
vole e i n f r u t t u o s o da p a r t e de l l ' ammin i s t r a -
zione »• 

Se ques ta p ropos t a de l l ' I ta l ia sa rà accol ta 
nel pross imo Congresso, la quest ione sarà 
r ad i ca lmen te r i so lu ta , e sar ci nost ro van to 
di aver f a t t o cessare u n a p r a t i c a che non 
esito a c h i a m a r e assurda . 

F r a t t a n t o però, ed è forse questo che 
l 'onorevole E o s a d i vuole p iù spec ia lmente 
sapere, non si p o t r e b b e a lmeno soppr imer lo 
per l ' i n t e r n o ? 

V e r a m e n t e io sono in dubbio se di f r o n t e 
agli accordi di Wash ing ton , ai quali gli a l t r i 
S t a t i de l l 'Unione h a n n o da to un ' i n t e rp re -
taz ione es tensiva anche per l ' in te rno , la 
soppress ione di quella f o r m a l i t à sa rebbe 
l eg i t t ima , e, se l eg i t t ima , o p p o r t u n a . 

Comunque , io debbo avve r t i r e l 'onore-
vole E o s a d i che a propos i to della car to l ina 
i l lus t ra ta u n ' a l t r a grave ques t ione si è f a t t a 
innanz i in I t a l i a ed è s t a t a sol levata l ' anno 
scorso dalla Giun ta generale del bilancio, 
nella i m p o r t a n t e relazione d o v u t a alla n iente 
a c u t a del nos t ro collega E u b i n i . 

La Giun ta del bilancio osservava che le 
car to l ine i l lus t ra te h a n n o in I t a l i a r icevuto 
ta le svi luppo da essere a r r i v a t e ormai a una 
media di 120 milioni a l l ' anno , vale a dire 
che esse r a p p r e s e n t a n o u n terzo del l ' in tero 
mov imen to postale , e non r ich iedono cer to 
per la r ipar t iz ione , il maneggio, la bo l la tu ra , 
l ' a v v i a m e n t o , il t r a spo r to , minor lavoro di 
quello che occorre, per esempio, alle l e t t e re 
a t a r i f fa ord inar ia di 20 centesimi, m e n t r e 
non concorrono a l l ' e n t r a t a che nella mo-
des ta proporz ione del 3 e mezzo per cento 
e non più, e la Giun ta del bilancio, per or-
gano del suo re la tore , d o m a n d a se una ri-
f o r m a ormai non s ' imponga . 

Visto t u t t o ciò si è c r edu to che il par-
t i t o migliore fosse quello di defer i re lo s tu-
dio delle due quest ioni connesse alla Com-
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missione per le tariffe postali che io stesso 
ho l'onore di presiedere, la quale esaminerà 
se alle cartoline illustrate convenga in Italia 
mantenere fermo il vantaggio della tariffa 
degli stampati a 2 centesimi, e se, variando 
o tenendo ferma la tariffa, si possa, in at-
tesa delle decisioni del futuro Congresso, di-
sporre che intanto la formalità che all'ono-
revole Eosadi sembra ingiusta pretesa, cessi 
almeno per l'interno. 

P R E S I D E N T E - . L'onorevole Eosadi ha 
facoltà di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

E O S A D I . Io debbo ringraziare l'onore-
vole sottosegretario di Stato delle abbon-
danti risposte che ha creduto di dare alla 
mia interrogazione. {Si ride). 

A me non resta se non dichiarare quanto 
poco io possa aspettarmi dai nuovi studi 
che si annunziano anche sopra questo argo-
mento. 

E sembra che tocchi sempre a me ad 
aspettare, come m' inv i ta anche arguta-
mente il carissimo presidente; dacché anche 
ieri, quando io faceva se non domandare 
per i professori che aspettano da tanti anni 
il loro avere, mi si diceva da parte del Go-
verno: si studia. Oggi propongo che si sop-
prima quella ingiusta pretesa, come insisto 
a chiamarla, di voler cancellata una scritta 
che non è quella che deve imprimere il ca-
rattere o la definizione ad un biglietto po-
stale, ed anche oggi mi si risponde: si stu-
dia! {Si ride). 

Tolga Iddio che io voglia contrariare 
disposizioni così buone da parte del Mini-
stero, che si mostra così studioso! E, fran-
camente, io dichiaro che ho fede partico-
lare nel sottosegretario e mi auguro che 
quello che egli chiama approfondimento 
degli studi e delle ricerche, giunga al re-
sultato che io mi riprometto. 

Però in questi studi e in queste ricerche 
non si dovrà dimenticare quello che io in-
tanto voglio rilevare, vale a dire che la con-
venzione internazionale postale, citata dal 
sottosegretario, non fa se non impedire che 
la cartolina postale sia trattata diversa-
mente dagli stampati. E su questo io non 
ho niente da dire. Ma egli è che il Governo 
d'Italia tratta in questa maniera la carto-
lina postale quando non esige altra t 
che quella di due centesimi, non è vero ì 
E ciò a differenza di quel che fanno gli al-
tri Stati di Europa e del mondo, per cui 
l'amministrazione postale italiana merita 
per questa una lode particolare. Senonchè 
quando la cartolina è trattata in questa 
maniera, prevista dall'articolo 78 del rego-

J lamento generale, perchè si deve pretendere 
che si faccia quella obliterazione, come è 

ufficialmente chiamata1? La cartolina 
è quello che è, e non cambia natura per le 
indicazioni che possa portare o per quelle 
che si debbano cancellare. Ne vuole* una 
prova l'egregio sottosegretario di Stato? Se 
io nella cartolina su cui ho cancellato, obli-
terato, quella tal dicitura « cartolina postale 
illustrata », scrivo più che cinque parole, 
tante quante mi sono concesse per la car-
tolina equiparata al biglietto da visita e alle 
stampe, non si sta mica a quella cancella-
zione! Non ci si contenta mica che io abbia 
cancellato la scritta, perchè la cartolina sia 
salva dalla multa ! Niente affatto, si guarda 
se io sorpasso il numero delle cinque parole 
e se lo sorpasso non mi si tien conto della 
cancellazione e mi si fa pagare la multa-

Ora questo vuol dire che le cose sono 
quelle che sono e non prendono natura e 
definizione legale dalle indicazioni che nella 
cartolina sono stampate nè da quelle che 
si debbono cancellare. 

Detto questo, io spero che si studierà. 
profìcuamente, questa volta, e che il resul-
tato degli studi porterà, oltre ad altre mi-
gliorìe nel servizio delle poste, anche alla 
soppressione della ingiustificata vessazione 
jphe io mi sono permesso segnalare alla Ca-
mera ed al Governo. 

E così all'egregio sottosegretario per le 
poste e i telegrafi, che già tanto bene ha 
meritato dell'ufficio suo, io son sicuro che 
andranno la lode e la gratitudine di quei 
120 milioni di mittenti, non disprezzabili 
per il suo bilancio, dei quali ha fatto cenno, 
andranno la riconoscenza e il saluto di tanti 
esuli, di tanti amici, di tanti parenti viag-
gianti lontani pel mondo, a lui sorrideranno 
giovani vaghi e donne innamorate. {Benis-
simo! Bravo! — Si ride). 

P R E S I D E N T E . Desidera parlare ancora, 
onorevole sottosegretario di Stato? 

M O E E L L I - G U A L T I E B O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e pei telegrafi. Io 
ringrazio l'egregio amico Eosadi delle cor-
tesi parole che ha rivolto al mio indirizzo; 
ma non ostante queste non posso lasciar-
gli l'illusione di credere che soltanto in 
seguito alla sua interrogazione il Ministero 
si sia deciso a studiare questa questione. 
Egli deve sapere che quanto ho detto 
oggi lo disse già il Ministero nel 1898 all'ono-
revole senatore Di Prampero che allora si 
occupò della cosa, e in simile occasione 
il Ministero rivolse all'ufficio internazionale 
postale di Berna quesiti e domande che eb-
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bero per r isul ta to una risposta categorica e 
decisiva e cioè: che gli accordi internazio-
nali obbligavano lo Sta to addet to all 'Unione 
all 'osservanza dei medesimi, anche nei con-
fini dello Sta to medesimo. 

i f Ministero dunque non ha aspe t ta to le 
premure dell ' interrogante per studiare l 'ar-
gomento, t an to più che, come ho detto già, 
per il prossimo Congrefso internazionale 
postale 1' I ta l ia p ropor rà precisamente la 
abolizione di quella formal i tà e la pro-
porrà anz i con gli stessi argomenti accen-
nati dall 'onorevole Eosadi . Dunque nulla 
abbiamo più da studiare perchè siamo di 
accordo con lei e come lei convinti della 
superfluità della prescrizione. L 'unica cosa 
da studiare è se nel breve periodo che ci 
separa da quel Congresso noi possiamo 
abolirla in tan to nell ' interno del Regno. A 
questo proposito ho i miei dubbi che l 'ono-
revole Rosadi saprà, con l 'acume che lo 
dist ingue, cer tamente apprezzare : e sarò 
contento se il r isul tato di nuovi studi sul-
l 'argomento, por terà a dileguarli. Del re-
sto l 'onorevole Rosadi crede troppo facil-
mente risoluta la questione. Egli dice: l 'ac-
cordo internazionale di Berna vuole soltanto 
che non si faccia alle cartoline un t r a t t a -
mento speciale. 

Ora, onorevole Rosadi , - i l regolamento* 
di dettaglio ed ordine dice qualche cosa di 
diverso... (Conversazioni ad alta voce alla 
tribuna della stampa). 

Voci. Ma che cosa fanno lassù? (Alcuni 
deputati indicano la tribuna della stampa). 

P R E S I D E N T E . Ma ! Quello che avviene 
lassù non so ! Mi pare però che si potrebbe 
non alzare la voce a quel modo ! 

M O R E L L I - G U A L T I E ROTTI , . sottose-
gretario di Stato perle poste e per i telegrafi. 
...dice che la formal i tà di cui si t r a t t a è 
obbligatoria là dove le cartoline postali non 
sono ammesse alla tariffa delle s tampe e 
così in I ta l ia applicandosi la tariffa delle 
s tampe la formal i tà non è prescri t ta. Così 
non è, onorevole Rosadi; gli accordi inter-
nazionali negano in modo assoluto alle car-
toline postali il t r a t t a m e n t o delle s tampe, 
e in ogni caso la questione è assolutamente 
in termini diversi da quelli sui quali l' in-
ter rogante l 'ha concepita. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Galli Roberto, cui sono con-
nesse altre due interrogazioni : una dell 'ono-
revole Aprile, l 'a l t ra degli onorevoli Di Ste-
fano e Cascino... 

DEL BALZO, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura^ industria e commercio. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Pre-
gherei il presidente di r imandare queste in-
terrogazioni a domani. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono obbie-
zioni queste interrogazioni saranno inscri t te 
nell 'ordine del giorno di domani. 

Segue l ' in terrogazione degli onorevoli 
Grassi-Voces, Di Stefano, Aprile, Libertini 
Pasquale, Auteri-Berret ta , De Luca Ippo-
lito Anania, Rossi Enrico, Avelione, Fran-
eica-Nava, Rizzone, Coffari, Di Trabìa, De 
Michele, Libertini Gesualdo, Fili-Astolfone, 
Rizza Evangelista, Furnar i , Florena, Giar-
dina, Licata, Testasecca, al ministro dei la-
vori pubblici, « sulle ragioni che hanno ri-
t a rda to l 'a t tuazione della seconda, coppia 
di diretti t ra la Sicilia e il Continente ed 
il passaggio dello Stre t to con approdo a 
Villa S. Giovanni ». 

Ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to per i lavori pubblici. 

POZZI, sotto-segretario di Stato per i la-
vori pubblici. Alla interrogazione degli ono-
revoli colleghi 'Grassi-Yoces ed altri , fra 
cui il collega Aprile, che desiderano co-
noscere le ragioni che hanno r i t a rda to l 'at-
tuazione della seconda coppia di t reni di-
re t t i t ra la Sicilia ed il continente ed 
il passaggio -dello Stret to con approdo a 
Villa S. Giovanni, rispondo che appunto 
oggi che parliamo, anzi in questo momento 
stesso, si incontrano i due nuovi treni di-
re t t i che da Reggio vengono a Napoli e da 
Napoli vanno a Reggio, par tendo l 'uno da 
Napoli alle 8, l 'altro da Reggio alle 9 e 19 
del mat t ino. L ' in t roduz ione di ques ta se-
conda coppia di treni e l 'orario relativo è 
s tato un provvedimento non l imitato alla 
linea Reggio-Napoli, ma un provvedimento 
coordinato con modificazioni di orario so-
pra t u t t e le reti principali: Adriatica, Me-
diterranea e Sicula. L'onorevole Aj>rile può 
ben rendersi conto delle difficoltà innume-
revoli che si verificano allorquando vi è da 
spostare un orario in corso e da in t rodurne 
di nuovi, quindi questo studio doveva essere 
fa t to con agio e non poteva essere, per qual-
che se t t imana d'anticipazione, pur nei det-
tagli minimi non curato. 

Si sperava, è vero, di a t tua re questa cop-
pia di treni diretti nuovi nel dicembre scorso, 
ma a quell' epoca gli s tudi non erano suf-
ficientemente matura t i , ed ancora è da a v . 
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vertire che per quell'epoca, come nemmanco 
per il mese decorso, non erano in pronto per 
il servizio opportuno i ferry-boats che do-
vevano fare il trasporto da Villa S. Gio-
vanni a Messina. 

Si aggiunga che per il decorso mese di 
gennaio abbiamo avuto preghiere da parte 
del Ministero della guerra, per l'occasione 
del già predisposto movimento delle re-
clute, affinchè non si avessero a introdurre 
pel gennaio delle variazioni di orari. Ma 
con il primo di febbraio, con oggi stesso, 
questa coppia di treni è istituita e fun-
ziona, speriamo, regolarmente. Dunque la 
spiegazione dell'indugio chiesto dagli ono-
revoli interroganti, non ha che una impor-
tanza storica. È però da avvertire che 
questi nuovi treni non sono obbligatori, 
non avrebbero potuto essere imposti alla 
Società esercente, e che la Mediterranea ha 
aderito ad istituirli in via di esperimento 
e sino all'orario estivo con la speranza di 
accrescere il movimento dei forestieri nelle 
Provincie meridionali e specialmente nelle 
Calabrie e nella Sicilia. 

Finalmente, per scagionare il Governo 
dalla censura, che traspare nell'interroga-
zione, di avere ancor esso concorso ad in-
dugiare, specie per quanto riguarda il tra-
sporto coi ferry-boats da Villa S. Giovanni 
a Messina, aggiungo che la convenzione re-
lativa ai ferry-boats che debbono fare questo 
servizio fìssa il termine a tutto marzo 1905, 
cosicché l'averli istituiti per il primo di 
febbraio, è piuttosto una anticipazione an-
ziché un indugio, e non può quindi eviden-
temente dare ragioni di censura. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Aprile per dichiarare se sia, o 
no, sodisfatto. 

A P R I L E . La nostra interrogazione era 
stata presentata molto -tempo fa, cosicché 
la discussione che se ne fa oggi arriva a 
fatti compiuti. Ringrazio quindi l'onorevole 
sottosegretario di Stato e mi limito ad ester-
nargli il desiderio che questi treni facoltativi 
e pel solo periodo invernale siano resi obbli-
gatori. Data la lunghezza e la configurazione 
geografica dell'Italia, il limitare le comuni-
cazioni ferroviarie tra la capitale e una 
grande regione che si trova all'estremo sud 
di Europa, non può che arrecare danni gra-
vissimi, tanto ai viaggiatori quanto al ser-
vizio postale come anche allo sviluppo dei 
rapporti nazionali. 

Mi auguro quindi che il Governo vorrà ado-
perare tutta la sua autorità verso le Società, 

se queste continueranno ad avere l'esercizio, 
j affinchè questa coppia di treni sia perma-

nente e non provvisoria, obbligatoria e non 
facoltativa. Infatti se rimane facoltativa c'è 
da temere, specie trattandosi della Medi-
terranea, che si tratti di una sodisfazione 
d.£t tei momentaneamente al Governo alla vi-
gilia della scadenza delle convenzioni. 

Giacché mi trovo improvvisamente a par-
lare, colgo l'occasione per richiamare l'at-
tenzione del Governo sui ritardi enormi, 
incredibili che si verificano sulla linea Na-
poli-Reggio. I l giorno 24 i viaggiatori par-
titi da Reggio perfettamente in orario ar-
rivarono a Roma con 9 ore e mezzo di ri-
tardo.L'Ispettorato ferroviario si dovrebbe, 
mi pare, occupare di ciò. I l materiale che 
la Mediterranea impiega sulla Reggio-Na-
poli è un materiale pessimo, mentre, essendo 
quella linea molto male costruita dovrebbe 
essere molto buono. Il Governo dovrebbe 
sorvegliare alla formazione dei treni, al 
peso ed al numero dei vagoni in moda da 
evitare che a mezza strada le maccnine, 
forzate a trascinare treni troppo pesanti, si 
fermino lasciando i viaggiatori in aperta 
campagna e sovente di notte. Ripeto, il no-
stro paese per la sua configurazione si trova 
in condizioni molto diffìcili in ordine alle 
comunicazioni, e quindi il Governo ha il 
dovere di far sì che queste comunicazioni 
siano facilitate assai più di quanto non si 
faccia adesso. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell' onorevole Maresca al ministro della 
guerra « per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare affinchè i giovani chiamati 
sotto le armi sieno meglio alloggiati, come 
l'igiene richiede, durante la loro dimora 
presso il distretto di Lecce ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la guerra. 

SPINGARDI , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Gli inconvenienti ai quali accen-
na l'onorevole Maresca dipesero essenzial-
mente dalla stagione eccezionalmente incle-
mente nella quale ha avuto luogo quest'anno 
la chiamata alle armi della classe di leva. 

L'amministrazione militare non ha tra-
lasciato di prendere in tempo gli opportuni 
accordi e di insistere vivamente e ripetu-
tamente col municipio di Lecce, perchè i 
locali messi a disposizione di quel distretto 
militare, per accasermare i coscritti chia-
mati alle armi, rispondessero a tutte le esi-
genze volute dall'igiene. Tanto è vero che, 
non potendo il municipio di Lecce mettere 
a disposizione altri locali, 1' amministra-
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zione militare ha f a t to la chiamata delle 
reclute del distret to di Lecce in due volte. 
Sono lieto però di assicurare l 'onorevole 
Maresca che, ad onta delle condizioni non 
felici dei locali messi a disposizione, nessun 
inconveniente, per l'igiene delle t ruppe che 
vi furono ricoverate, ebbe a verificarsi. 
Posso inoltre dichiarare che ordini furono 
dati, perchè, per l 'avvenire, si provveda in 
qualunque modo, o migliorando i locali che 
l 'onorevole Maresca ben conosce, perchè li 
ha visitati, o destinando altri locali i quali, 
e per l 'ubicazione e per condizioni igieniche, 
r ispondano per fe t tamente allo scopo. 

P E E S I B E N T E . L'onorevole Maresca ha 
facoltà di dichiarare sesia, o no, sodisfatto. 

MARESCA. Sarò brevissimo, anche per 
essere come sempre ossequento al desiderio 
del nostro illustre presidente, tan to più che 
il sottosegretario per la guerra ha ricono-
sciuto, in buona par te , la giustezza della 
cosa e la ragione dell ' interrogazione che ho 
mosso. Eingrazio vivamente il Ministero 
della guerra per aver provveduto con sol-
lecitudine come a me consta sui f a t t i più 
deplorevoli e mi dichiaro soddisfatto, sicuro 
che la parola del sottosegretario per la 
guerra var rà ad evitare, per l 'avvenire, 
t u t t i quegli altri inconvenienti che si sono 
lamenta t i adesso. Afferma il sottosegretario, 
che gl ' inconvenienti lamenta t i sono avve-
nuti in causa dell ' incostanza della stagione 
e dell' inclemenza del tempo, inconvenienti 
specialmente deplorevoli a causa dei poco 
igienici locali ove sono stati accasermati i 
coscritti del distret to di Lecce, Ma si ca-
pisce che nè lui, nè io possiamo sapere 
quando i coscritti possano essere chiamati 
specialmente per l 'avvenire. Per venti anni 
i coscritti sono s ta t i chiamati in una sta-
gione mite, e gli inconvenienti che si sono 
verificati, sono s ta t i allora di lieve impor-
tanza ; ma, quest ' anno, quando i coscritti 
erano chiusi in locali non abbas tanza igie-
nici e mentre nevicava, si sono verificati 
quegli inconvenienti per cui ho dovuto muo-
vere questa interrogazione. Adesso però il 
sottosegretario mi dice (ed a me consta) che 
è s ta to interessato il Municipio di Lecce a 
provvedere con energia, perchè i locali ri-
spondano ai bisogni più urgenti richiesti 
dall'igiene nell'accogliere le t ruppe, le quali 
possono esser chiamate in qualunque tempo 
dell ' anno, ed io lo ringrazio, sicuro che 
egli vorrà mantenere esa t tamente quanto 
ha affermato solennemente innanzi alla 
Camera. 

PEESIDEISTTE. L'onorevole Cavagnari 
ha interrogato i ministri della guerra, dei 
lavori pubblici e dell ' interno « per cono-
scere qual fede consenta la notizia di un 
veto interposto alla prosecuzione della stra-
da n. 146 (legge 23 luglio .1881) per allegate 
ragioni in difesa dello Stato, e quali prov-
vediment i intendano eventualmente a t tua re 
al fine di scongiurare un disastro economico 
per le disgraziate popolazioni dell 'Alta Valle 
dell 'Aveto, senza detr imento della sicurezza 
del Paese ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

SPIISTGAEDI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Sono spiacente di dover dichia-
rare all 'onorevole Cavagnari, che la Com-
missione alla quale è devoluto, sotto l 'al ta 
direzione del capo dello Stato maggiore del-
l 'esercito, l 'esame delle comunicazioni nei 
r iguardi dei supremi interessi della difesa 
nazionale, ha confermato il veto al pro-
lungamento della s t rada che da Chiavari, 
per la valle del IsTure mette nella valle Pa-
dana , a Piacenza, sino a che non siano 
appres ta te quelle difese che valgano a neu-
tral izzare il pericolo che da questa nuova 
comunicazione potrebbe derivare alla di-
fesa nazionale. 

Sono spiacente di non poter aggiungere 
al tre parole, altri maggiori schiarimenti su 
questa delicata questione, schiarimenti però, 
che io sono dispostissimo di fornire perso-
nalmente all 'onorevole Cavagnari nel modo 
più ampio, che egli possa desiderare. 

P E E S I B E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. 

POZZI, sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. A quanto ha detto il collega della 
guerra non ho che da aggiungere, per quanto 
concerne il Ministero dei lavori pubblici, che 
il Ministero stesso non può e non deve in-
ter loquire nella quest ionedimeri to circa l 'at-
tendibi l i tà del divieto. Il Ministero, di f ronte 
al divieto fa t to in nome e nell 'interesse della 
difesa nazionale, la quale (è bene ovvio) può 
reclamare oggi un provvedimento che anni 
sono poteva essere creduto non necessario nè 
opportuno, non ha fa t to che una rimostranza 
speciale al Ministero della guerra per il caso 
in esame, deliberando poi di ado t ta re in ma-
teria un sistema preventivo per t u t t i i casi 
in generale. Si è cioè interessato subito a ri-
chiedere il Ministero della guerra onde co-
noscere se il divieto fosse proprio di carat • 
tere assoluto, oppure invece tale, che po-
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tesse a m m e t t e r e dei t empe ramen t i ; e in pro-
posi to si a t t e n d e la r isposta del Ministero 
della guerra alla r ichiesta . Si è del iberato poi 
come mass ima di presentare , nella previsione 
della possibi l i tà di quest i diviet i i quali arri-
vano bene spesso a t ronca re speranze dalle 
popolazioni l ungamen te col t ivate, di presen-
ta re , dico, da ora innanzi qua lunque pro-
get to di mass ima per costruzione di s t rade , 
anche provincial i , che possano in teressare 
in qualche modo la difesa nazionale, al Mi-
nistero della guerra per il suo nulla osta, 
p r ima che il p roge t to di det tagl io e di 
esecuzione sia poi compila to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per l ' in-
te rno . 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Nulla debbo aggiungere 
a quan to hanno de t to i colleghi della guerra 
e dei lavori pubblici . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Cavagnar i per d ichiarare se sia 
o no sodis fa t to . 

C A V A G N A R I . Par le rò anche a nome dei 
colleghi liguri che, t rovandos i in R o m a , si 
compiacquero di da rmene incarico. La ri-
spos ta che io ho a v u t a , si può r iepilogare 
in un secondo veto: ve to di discutere . Io 
posso anche chinare il capo, se non la men te , 
a ques to nuovo veto che mi venne p r ima 
dal l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to p e r l a 
guer ra , che f u secondato così benevo lmente 
dal l 'onorevole r a p p r e s e n t a n t e dei lavori 
pubbl ic i e paz i en temen te tol lera to dal l 'ono-
revole r a p p r e s e n t a n t e del minis t ro dell ' in-
te rno . Ma se posso acconciarmi a questo 
veto, io non so come vi si sia p o t u t o accon-
ciare il Ministero dei lavori pubbl ic i . L 'ono-
revole so t tosegre tar io di S ta to pei lavori 
pubbl ic i mi insegna che quando dal suo di-
castero muove l ' in iz ia t iva di un disegno di 
legge per opere pubbl iche , p r i m a che il pro-
ge t to arr ivi alla Camera per d iven ta re legge 
dello S ta to , il Ministero stesso chiede il parere 
delle a u t o r i t à mil i tari . Se l 'onorevole sot to-
segretar io d i s t a t o si fosse da t a la pena di an-
dare a consul tare il p roge t to p resen ta to nel 
1880 dal compian to Baccar in i e di leggere la 
re lazione dell 'onorevole Grimaldi che lo ac-
c o m p a g n a v a , avrebbe avve r t i t o che le au-
t o r i t à mil i tar i del t empo , le quali credo che 
avessero in capo t a n t o in te l le t to q u a n t o ne 
possono avere quelle d'oggi. . . Voci. I t empi sono mu ta t i ! 

C A V A G N A R I . ...circa le d o m a n d e della 
provincia di Genova, le quali i m p o r t a v a n o 
la cost ruzione di c inque s t rade , per due 
f a c e v a n o r iserva, che si prendessero accordi , 

p r ima di procedere alla costruzione, coll 'au-
to r i t à mil i tare , per una resp ingevano l'i-
s t anza perchè r i t enevano la s t r ada senz 'a l t ro 
dannosa alla difesa dello S t a to . Ma per 
questa di San to S te fano la m e t t e v a n o in 
p r ima linea e non f acevano a lcuna r i serva . 
Ora io mi son d o m a n d a t o se le condizioni 
dei nos t r i appenn in i , per mov imen t i od ebol-
lizioni geologiche, o per a l t ra causa siano così 
m u t a t e che quello che ha cos t i tu i to il sub-
s t r a to della legge 23 luglio 1881, che ha 
a c c o m p a g n a t o t a n t e e così giust i f icate spe-
ranze , possa essere oggi, quando quella 
s t r a d a sta per raggiungere il suo fine, in-
t e r a m e n t e cambia to e ques ta cosa g iudica ta 
de r ivan te dalla legge possa essere completa-
men te disconosciuta con un p rovved imen to 
che ha la pa rvenza di t u t e l a re la difesa 
dello S ta to . 

A Genova ed in provincia si è doman-
da to se Anniba le sia alle por te , e Anni-
bale in quei d in torn i pur t roppo ci f u . Ma 
se anche oggi dovesse t o rna re in I ta l ia . . . 

S A N T I N I . Andrebbe a Capua! 
C A V A G N A R I . . . .non scenderebbe dalle 

Alpi, nè noi a v r e m m o bisogno di mandarg l i 
colà incont ro nè Scipione, nè Sempronio , 
perchè oggi si ver if icherebbe quello che fin 
d 'a l lora era opinione di R o m a : probabi l -
m e n t e sceglierebbe la via più. comoda di 
F iumic ino . 

P R E S I D E N T E . Ma lasci s ta re Annibale! 
C A V A G N A R I . D u n q u e che cosa è avve-

nu to di nuovo per provocare così inconsul to 
p rovved imento? 

Voi, onorevole sot tosegre tar io di S t a t o 
per la guerra , r icordere te che pochi anni or 
sono alla Spezia è succedu ta in ma te r i a di 
ve to p roven ien te d a l l ' a u t o r i t à mi l i tare cosa 
che io desidero na r r a re alla Camera . 

Voci. Sì, sì ! 
C A V A G N A R I . E r a v a m o nel 1887, si 

t r a t t a v a di p rovvedere alla cost ruzione di 
una s t r ada che dalla provinciale di Buon-
viaggio dovea me t t e r e al comune di Vez-
zano. 

P R E S I D E N T E . Ella fa u n ' a l t r a in ter-
rogazione, adesso ! 

C A V A G N A R I . Mi p e r m e t t a . D u r a n t e 
l 'esecuzione dei lavori a f f ida t i ad un ' impresa 
Cant ino capi tò il ve to i n a s p e t t a t o e si do-
ve t t e ro sospendere i lavori . I l Ministero della 
guerra f u obbl igato a pagare e pagò, come 
indenn i t à , al comune di Vezzano lire 70,000. 
Dopo t re anni m u t a n o le cose, si leva il 
ve to e il Ministero della guerra suggerisce 
la s t r a d a al comune, m a il comune non la 
vuol più fare . 11 Ministero della guer ra per 
la difesa dello S t a t o sente la necessi tà di 
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far la , e la fa a sue spese, e il comune ha 
incassato , r ipeto, lire 70,000 a correspet t ivo 
dei danni dovu t i al l ' impresa. {Siride). Que-
sto accade e r isul ta da document i ufficiali. 

Ora, onorevoli colleglli, la s t r ada in que-
st ione raggiunge col t ronco a t t u a l m e n t e in 
costruzione, il Valico della Forcella (800 
metr i circa sul mare) valico che i m m e t t e 
a p p u n t o nella Valle d 'Aveto - ed ha già un 
percorso di ol tre a t r e n t a chilometri . - Eb-
bene : si sente il Ministero della guer ra di 
fa re alla provincia di Genova lo stesso t r a t -
t a m e n t o che a Vezzano ? Dovrà farlo ne-
cessar iamente - e saranno parecchie le cen-
t ina ia di mille lire che dovrà sborsare. 

P R E S I D E N T E . Scusi onorevole Cava-
gnari . Ella par la bene, ma.. . 

Voci. Non c'è n iente da fare . 
CAVAGNARI . È un ' i ronia che nel men-

t re da R o m a si predica che si deve esten-
dere per t u t t o il paese la mano benefica 
che deve por ta re una migliore condizione 
di cose alla periferia, ed appor t a re il be-
nessere nelle diverse regioni del nost ro 
paese, noi vediamo che si fa proprio di t u t t o 
per dispiacere e per met te re le nost re ot-
t ime popolazioni ad un duro repentagl io , 
e ciò senza giustificazione, violando anche 
le leggi dello S ta to . 

Si par la di motivi di difesa mil i tare; ma 
qui si t r a t t a di una s t rada che a t t r averso 
gli Appennin i è des t ina ta a raggiungere in 
seguito la provincia di Piacenza, e noi "ab-
biamo già al tr i valichi vicini in ident iche 
condizioni, quello da Genova pel Bisagno 
e la Trebbia per Piacenza 7— quello di Bor-
gonovo per S. Maria di Taro e Bedonia per 
Borgotaro . 

E q u a n t u n q u e per ques t 'u l t imo si fos-
sero f a t t e anche riserve di ordine mil i tare , 
si finì per toglierle. 

Onorevoli colleghi, io sono uomo d'or-
dine e l 'esperienza mi ha insegnato che in 
f a t t o di proposi t i di Governo bisogna es-
sere molto p ruden t i . Ho incominciata la 
mia vi ta politica an ima to da convinciment i 
s inceramente liberali se non eccessivi, ma. . . 
(OooJi / ) 

Voce. E d ora d iventa reazionario. 
C A V A G N A R I . No, non esageriamo; ma 

pur t roppo io non vorrei scendere di disil-
lusione in disillusione; perchè se gli elet tori 
non penseranno a darmi presto il congedo 
od io non penserò ad abbandona re questa 
augus ta e s impat ica assemblea. . . 

Voci. No, no ! 
C A V A G N A B I finirò per d iventare un 

sovversivo di pr imo ordine. (Oooh!) Chiudo 

r icordando quelle povere popolazioni le 
quali, ment re a spe t t avano u n qualche be-
nessere dal presente ordine di cose, non sen-
tono la Pa t r i a che a t t r ave r so due soli rap-
presen tan t i : la bol let ta del l 'esat tore che 
non ha bisogno nè di s t rade nè di viot tol i 
per ar r ivare fino alle u l t ime es t remi tà d ' I -
tal ia , ed il vincolo forestale che non per-
me t t e loro di uscir di casa. 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o comincia ad es-
sere sovversivo contro il regolamento . (Si 
ride). 

CAVAGNARI . Ho finito, onorevole pre-
sidente; dichiaro che, per le ragioni 'espresse, 
non posso dichiararmi sodisfa t to delle ri-
sposte avu te e converto quindi la mia in-
terrogazione in interpel lanza (Commenti — 
Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Così è esauri ta questa 
interrogazione. Segue la interrogazione de-
gli onorevoli Turat i , Cabrini, Chiesa P. , 
Aroldi, Montemar t in i , Bissolati, Costa, An-
tolisei,Morgari,al Governo, «per sapere se ab-
bia senti to il dovere di farsi in te rpre te pres-
so il Governo dello Czar dei sen t iment i di 
indignazione e di orrore onde è invasa t u t t a 
l ' I ta l ia civile di f ron te alle stragi di Pie-
t roburgo ». 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 

Valendomi della facol tà che mi è consen-
t i t a dal regolamento^ dichiaro di non po-
tere acce t ta re ques ta interrogazione. 

B ISSOLATI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Non posso lasciarla par -

lare perchè ella sa bene che è d a t a facol tà di 
par lare a l l ' in terrogante solamente quando 
il ministro abbia acce t t a t a la interrogazio-
ne. Ella, se crede, può presentare una mo-
zione. 

B ISSOLATI . Io mi meraviglio e deploro 
che l 'onorevole ministro degli affari esteri 
abbia d imos t ra to un sent imento così poco 
delicato in contraddizione a quello della 
maggioranza della Camera e del Paese. . . 

' (Denegazioni — Rumori). 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Io 

faccio il mio dovere^ e non tengo alcun con-
to dei suoi apprezzament i che sono s ta t i 
condanna t i dal paese nelle ul t ime elezioni. 
I l Governo saprà inspirarsi al moni to che 
gli è venu to dal suffragio popolare. (Appro-
vazioni). 

BISSOLATI . I l ministro degli esteri. . . 
Voci. Bas ta , bas ta ! 
P R E S I D E N T E . Present i una mozione, 
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onorevole Bissolat i . {Il deputato Bissolati 
seguita a parlare), N o n a v e n d o l 'onorevole 
Bissolat i f a c o l t à di parlare ordino agli ste-
nografi di non raccogl iere le sue parole. 
(Rumori all' estrema sinistra. - Avviene un bat-
tibecco fra il deputato Bissolati e Vonorevole 
ministro degli affari esteri). 

M O B E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
Chiedo di parlare . 

P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottosegre-

tario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
Desidererei r ispondere subito alla interro-
gazione del l 'onorevole Rosadi al ministro 
delle poste e dei te legraf i « per sapere per-
chè non indica il concorso per la costru-
zione degli edifizi ad uso del serviz io po-
stale e te legraf ico di Eirenze , Napol i , Ge-
n o v a , Torino, B o l o g n a , Siracusa e For l ì ». 

P R E S I D E N T E . E l la usa di una sua fa-
col tà; parli pure. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi. De i v a r i 
pa lazz i per le poste , telegrafi e telefoni , dei 
qual i sta per essere i n i z i a t a la costruzione 
in conseguenza della legge del decorso anno, 
sono stat i già f a t t i da tempo i progett i , 
a p p r o v a t i ormai t a n t o dal ministro delle 
poste quanto dal Consiglio superiore dei 
lavor i pubbl ic i . Nelle singole convenzioni è 
spec i f i catamente a c c e n n a t o da quale ufficio 
sarebbe stato compi la to il p r o g e t t o , e in 
generale , è indicato l 'uf f ic io tecnico muni-
cipale. E a n n o eccezione la convenz ione per 
B o l o g n a , o v e non era detto chi farebbe il 
proget to , e quella per S iracusa , ove si ri-
c h i a m a un preesistente p r o g e t t o c o m p i l a t o 
dal Genio civi le. D o v u n q u e , però, era dalla 
preparaz ione dei proget t i sempre escluso il 
Ministero che, r i servato l ' e s a m e ad un suo 
Consiglio tecnico e al Ministero dei lavor i 
pubbl ic i , s ' i m p e g n a v a solo, per c iascuna di 
coteste costruzioni , a concorrere in u n a 
s o m m a d e t e r m i n a t a e invar iabi le da rim-
borsarsi a r a t e annual i . 

Nessuna osservazione f u f a t t a allora ; 
e sarebbe s tato più opportuno proporle 
in occasione della presentazione e discus-
sione della legge, che oggi mentre i pro-
get t i s tanno per essere posti in esecuzione. 

I n questo s tato di cose, come l 'onorevole 
i n t e r r o g a n t e ben comprende, se da un lato 
il Ministero non a v r e b b e a v u t o ragione di 
opporsi qualora, nonostante le disposizioni 
non c e r t a m e n t e pro ib i t ive delle stabi l i te 
convenzioni , ad a lcuno dei comuni contraent i 
fosse p iac iuto di b a n d i r e un concorso, dal-

l 'a l tro non a v e v a ragione di obbl igarve lo , 
e non ne a v e v a forse neppure il dir itto, 
v is to che le maggior i spese che eventua l -
m e n t e fossero der ivate , non ad esso ma ai 
c o m u n i avrebbero d o v u t o far carico. 

A t u t t o questo si aggiunga la necessità 
di p r o v v e d e r e con la maggior sol lecitudine 
a queste opere v e r a m e n t e urgent i : necessità 
cui molto p r o b a b i l m e n t e non si sarebbe so-
dis fat to b a t t e n d o la v ia l u n g a e non sempre 
p i a n a di pubbl ic i concorsi. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e R o s a d i ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia o no sodis fat to . 

R O S A D I . Sono gratissimo della cortesia 
con cui l 'onorevole sottosegretario di S t a t o 
ha v o l u t o rispondere a l l ' interrogazione, ri-
conoscendone anche l ' innegabi le urgenza , 
poiché a me consta che, a Firenze, si sta già 
per mettere mano alle demolizioni sulle quali 
deve erigersi la n u o v a costruzione per gli 
edifìci delle poste e dei telegrafi . Se non 
che io non posso assolutamente dichiararmi 
sodis fat to della sua r isposta. 

Io intendo come la sua r isposta lasci un 
adito a quella speranza che è nutr i ta da 
t u t t i coloro che sanno e sentono le buone 
tradiz ioni art ist iche di Firenze; adito che 
consiste nella f a c o l t à r i lasc iata al comune 
di indire il concorso r ispetto al quale il Mi-
nistero delle poste e dei te legrafas i d ichiara 
asso lutamente estraneo. 

D ' a l t r o n d e io debbo r i levare che qui si 
t r a t t a di sei milioni e set tecento v e n t i q u a t t r o 
mila e più lire che lo S t a t o v iene a spen-
dere nella costruzione di otto simili edifìci in 
I ta l ia o per la r i s p e t t i v a r i a t t a z i o n e di essi 
per uso del servizio postale e te legraf ico; 
ma con una somma così considerevole non 
un centesimo si spende per l 'arte , perchè 
nel proget to e nella stessa legge non è f a t t a 
a lcuna r iserva e a lcuna garanzia per i bi-
sogni e ' i e aspirazioni art is t iche. 

I n f a t t i p e r ciò che h a t r a t t o alla costruzione 
dell 'edifizio di Firenze, la legge dice che la 
esecuzione dell 'edifizio si f a r à in base al pro-
getto di massima che sarà presentato dal-
l 'uf f ic io tecnico municipale . 

Ora a n z i t u t t o io osservo che gli uff ic i 
tecnici municipal i sono compost i d ' ingegneri 
e non di architett i : ingegneri che s ' inten-
dono di lastr ic i e di fogne, e si esercitano 
in archi te t tura sol tanto at torno ai t e m p l i 
che in memoria dell' imperatore romano 
si chiamano Vespasiani . 

A g g i u n g o ancora che questi uffici tecnici 
non debbono essere distratt i dalle loro na-
tural i mansioni. 
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E d'altra parte tutti gli anni dalle Ac-
cademie del Regno escono tanti architetti 
abilitati esclusivamente all' architettura 
dopo sette lunghi anni di studi: i quali archi-
tetti non so quale occasione debbano aspet-
tare per esercitare il loro ingegno ed appli-
care i loro lunghi studi. 

Ora che cosa fa lo Stato di fronte ad una 
spesa che non è di tutti gli anni come que-
sta, una spesa di 6 milioni per tutta Italia, 
una spesa di 900 mila lire per la sola Fi-
renze ? A Firenze, a modo d'esempio, deve 
sorgere il nuovo edilìzio della Posta nel 
centro della città, dove è tanto bisogno per 
Firenze stessa di riabilitarsi di fronte alle 
.svergognate novità del centro. E non dice 
mica il Governo: vogliamo un progetto ar-
chitettonico, lo vogliamo approvare secondo 
i criteri dell'arte, vogliamo che s'indica un 
concorso. Nulla di tutto ciò. Anzi dice: noi 
ci accontentiamo del progetto di massima 
dell'ufficio municipale, l'ufficio dei lastrici 
e delle fogne! 

Orbene io dico: tutto ciò è uno sfregio 
che si è fatto all'arte nostra, tutto ciò non 
è secondare nè favorire le occasioni per in-
coraggiare l 'arte, ma è piuttosto uno sfug-
gire e un perseguitare le occasioni stesse, 
quando si presentano propizie; è un met-
tere in disprezzo e in non cale quell'arte che 
dovrebbe essere l'abito della nostra vita e 
la regola di ogni nostra creazione. 

Ma al punto in cui sono le cose, se si 
crede che tocchi al municipio di Firenze in-
dire il concorso, io prendo atto di questa 
solenne, autorevole e cortese dichiarazione 
dell'onorevole sottosegretario di Stato, e 
dico a chi non ha voluto e non vuole il con-
corso: ci rivedremo a Firenze! 

P R E S I D E N T E . Le altre interrogazioni 
sono rimandate alla prossima seduta. 

Presentazione di relazioni e disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Sa-

porito a recarsi alla tribuna per presentare 
alcune relazioni. 

S A P O R I T O . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni intorno ai seguenti di-
segni di legge: 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per lire 1,299,121.13 su alcuni capitoli con-
cernenti «spese obbligatorie e d'ordine » del 
bilancio di previsione per l'esercizio finan-
ziario 1903-904 risultanti dal rendiconto 
generale consuntivo dell'esercizio stesso. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per lire 6,214,073.95 su alcuni capitoli con-
cernenti «spese obbligatorie e d'ordine» del 

bilancio di previsione per l'esercizio finan-
ziario 1902-903, resultanti dal rendiconto 
generale consuntivo dell'esercizio stesso. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 6-66,789.34 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1903-
1904, concernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 481,848.36 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1903-904, concernenti spese fa-
coltative. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 61,462.64 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1903-904, concernenti spese facoltative. 

P R E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
Saporito della presentazione delle relazioni: 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per lire 1,299,121.13 su alcuni capitoli con-
cernenti « spese obbligatorie e d'ordine » del 
bilancio di previsione per l'esercizio finan-
ziario 1903-904 risultanti dal rendiconto 
generale consuntivo dell'esercizio stesso. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per lire 6,214,073.95 su alcuni capitoli con-
cernenti « spese obbligatorie e d'ordine » del 
bilancio di previsione, per l'esercizio finan-
ziario 1902-903, resultanti dal rendiconto 
generale consuntivo dell'esercizio stesso. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 666,789.34 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1903-
1904, concernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 481,848.36 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1903-904, concernenti spese fa-
coltative. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 61.462.64 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1903-904, concernenti spese facoltative. 

Queste relazioni saranno stampate, distri-
buite e iscritte nell'ordine del giorno. 
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L'onorevole minis t ro del tesoro ha fa-
coltà di par lare . 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoroMi 
onoro di presentare alla Camera un disegno di 
legge per l ' approvaz ione dell 'assegnazione 
s t raord inar ia da iscriversi nei bilanci dei 
Ministeri della guerra e della mar ina per 
gli esercizi finanziari 1904-905 e 1905-906, 
per le spese della spedizione mil i tare in 
Cina e per la loro pe rmanen te r iduzione. 
Mi onoro anclie di presentare alla Camera 
un disegno di legge circa i p rovved iment i per 
accrescere i r iscontr i sulle spese e rifor-
mare le scr i t ture del l ' amminis t razione dello 
S ta to . 

Prego la Camera di voler deferire l 'e-
same di questi due disegni di legge alla 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
minis t ro del tesoro della presentaz ione dei 
seguent i disegni di legge : 

Approvazione del l 'assegnazione s t raor-
dinaria da iscriversi nei bilanci della guerra 
e della mar ina per gli esercizi finanziari 
1904-905 e 1905-906 per le spese della spe-
dizione mili tare in Cina e pe rmanen t e ri-
duzione della spesa. 

P rovved imen t i per accrescere i riscon-
t r i sulle spese e r i formare le scr i t ture del-
l ' amminis t raz ione dello S ta to . 

L 'onorevole ministro chiede che quest i 
due disegni di legge siano invia t i per l 'esame 
alla Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni contrar ie ri-
m a r r à così s tabil i to. 

(Bimane così stabilito). 
Svolgimento di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
Svolgimento di u n a propos ta di legge del 
d e p u t a t o Rigola per la cost i tuzione in Co-
mune au tonomo della f raz ione di Rosazza. 

Si dia l e t tu ra della p ropos ta di legge. 
C È R I A N A - M A Y N E R I , segretario, legge : 

Art . 1. 
La frazione di Rosazza del Comune di 

Piedicaval lo in Provinc ia di Nova ra è co-
s t i tu i t a in Comune au tonomo. 

Art . 2. 
Il Governo del Re è autor izza to a prov-

vedere con decreto reale alle disposizioni 
occorrenti per la del imitazione dei confini, 
per regolare i r appor t i pa t r imonia l i f ra i 
due Comuni, e per l 'esecuzione della pre-
sente legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rigola ha 
facol tà di par la re per svolgere la sua pro-
posta . 

R I G O L A . Io non farò perdere alla Ca-
mera che due minut i soli del suo prezio-
sissimo tempo, poiché si t r a t t a di un prov-
vedimento legislativo che io ho avu to occa-
sione di proporre già du ran te la passa ta 
legislatura, e che f u dalla Camera accolto e 
vo ta to . Avvenu to lo scioglimento della Ca-
mera p r ima che il p rovved imen to fosse por-
t a t o al Senato, si è dovuto , per ragione 
procedurale , r ipresentar lo un ' a l t r a vol ta alla 
Camera. Ora io non s ta rò a r icordare le ra-
gioni che hanno impos ta la presentazione 
di un p rovved imento che tende a cost i tuire 
la frazione di Rosazza (del Comune di Pie-
dicavallo in provincia di Novara) in Comune 
au tonomo, poiché, circa l 'urgenza ed ut i l i tà 
di questo distacco, si sono pronunzia t i così 
il Consiglio provinciale di Novara come 
t u t t i gli ent i che han dovuto esaminare la 
questione. Quindi a me non r imane al tro 
che r icordare ancora una vol ta che r iman-
gono, e più che mai imperiose, le ragioni 
che ci avevano indo t to a presentare questa 
proposta , e pregare altresì la benevolenza 
del Governo e della Camera di prender la 
anche questa vol ta in considerazione. 

B E R T E T T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E R T E T T I . So che un depu ta to può 

par lare contro la presa in considerazione ; 
ma io non in tendo di fare una propos ta 
formale in senso contrar io . 

So che il Ministero, per cortesia abi tuale , 
non si oppone alla presa in considerazione; 
ma so anche che spesse volte si sono prese 
in considerazione le propos te che poi r ima-
sero le t te ra mor ta . Io mi auguro che al-
t r e t t a n t o avvenga pel caso presente : poiché 
nel caso presente si va contro i pr incipi 
del nostro d i r i t to pubblico in terno il quale 
non pe rme t t e che, quando un piccolo Co-
mune ha una f razione piccolissima, si crei 
di questa frazione un al t ro Comune. 

Pot re i en t ra re nell 'esame di circostan-
ze per spiegare la mia opposizione; ma 
non lo faccio. Mi l imito so l tan to a dire 
questo ; se sia corre t to di s taccare una fra-
zione come quella di Rosazza dal comune 
di Piedicaval lo. 

Ma coloro che, per ragioni par t ig iane , si 
sono messi a t to rno per fare questa p ropos ta 
di legge, hanno pensa to a chi f a rà le spese 
reali quando ques ta f razione sarà d ivenu ta 
comune a u t o n o m o ! Non dico al t ro per ora. R I G O L A . Domando di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
RIGOLA. Io non mi aspettavo vera-

mente clie sorgessero delle opposizioni. Io 
potrei dimostrare l'urgenza e la necessità 
del distacco di questa frazione, perchè fra 
essa ed il comune di Piedicavallo vi sono 
dei dissidii che rimontano ad epoca antichis-
sima, ed ebbi occasione di parlarne già 
altra volta alla Camera. È vero che in casi 
normali non si può per legge costituire una 
frazione in comune autonomo se non ha 
almeno 4,000 abitanti. 

Ma nelle regioni montane vi sono dei 
comuni molto piccoli, e, nel caso nostro, il 
comune di Piedicavallo è diviso in tre fra- , 
zioni, ciascuna delle quali potrebbe formare" 
un Comune distaccato. 

E i mezzi finanziari per andare avanti 
(noi abbiamo bene tutto ponderato) ci sono. 
Quindi su questo non si deve aver nessuna 
preoccupazione. Dirò anzi che, reso auto-
nomo, questo Comune potrà dare molto di 
più di quello che da attualmente perchè 
andando avanti come è oggi, vi saranno 
continue liti e dissidii, che faranno spendere 
a quelle frazioni molto più danaro di quello 
che spenderebbero se fossero autonome! 

Questa anzi è una delle ragioni princi-
pali per cui ci siamo indotti a presentare 
questa proposta di legge. Nutro quindi fi-
ducia che il Governo e la Camera vorranno, 
come nella precedente legislatura, fare buon 
viso alla nostra proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

DI S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno, È consuetudine di cor-
tesia di accogliere le domande simili a quella 
dell'onorevole Rigcla. Quindi il Governo 
fatte le debite riserve, non si oppone alla 
presa in considerazione. Quando poi la pro-
posta di legge verrà in discussione alla Ca-
mera, l'onorevole Bertetti potrà fare tutte 
quelle obiezioni che crederà opportune; ma 
per ora prego la Camera di non opporsi alla 
presa in considerazione della proposta di 
legge degli onorevoli Rigola e Rondani. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare metto a partito che sia presa in 
considerazione la proposta di legge degli 
onorevoli Rigola e Rondani. 

(La Camera delibera di prendere in con-
siderazione la proposta di legge degli onore-
voli Rigola e Rondani). 

Votazione a scrutinio s e c r e t o . 
P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 

reca : Votazione a scrutinio segreto sui di-
segni di legge : 

Approvazione di eccedenza di impegni 
per la somma di lire 59,277. 15 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l'eser-
cizio finanziario 1903-904, concernenti spese 
facoltative ; -

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 102,033 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1903-904, concernenti spese facoltative; 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 19,514. 37 verificatesi 
sull'assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per 1' esercizio finanziario 
1903-904, concernenti spese facoltative ; 

Approvazione dell'eccedenza d'impegni 
per lire 15,480. 79 su un capitolo di spesa 
obbligatoria dello stato di previsione della 
spesa dell'amministrazione del Fondo per 
il culto per l'esercizio finanziario 1903-904, 
risultante dal consentivo per 1' esercizio 
stesso ; 

Approvazione di eccedenza d'impegni 
per lire 82,405. 99 su due capitoli di spesa 
obbligatoria dello stato di previsione della 
spesa dell'amministrazione del Fondo di 
beneficenza e di religione nella città di Roma 
per l'esercizio finanziario 1903-904, risul-
tanti dal consuntivo per l'esercizio stesso. 

Si procede alla chiama. 
PAVIA, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione. 

Abignente — Abozzi — Aprile — Artom 
— Aubry — Auteri-Berretta. 

Barnabei — Basetti — Bergamasco — 
Bernini — Bertett i — Bertolini — Bisso-
lati — Borghese — Botteri — Bracci — 
Brunialti — B uccelli. 

Calissano — Camera — Cao-Pinna — 
Capaldo — Capece-Minutolo — Cappelli 
— Casciani — Cassuto — Castiglioni — 
Castoldi — Cavagnari — Celli —. Ceriana-
Mayneri — Chiapusso — Chimienti — Chi-
mirri — Ciappi — Cocco-Ortu— Cocuzza 
— Codacci-Pisanelli — Coffari — Coman-
dini — Cortese — Costa — Cottafavi — 
Credaro — Croce — Curioni. 

Da Como — D'Ali — Damasco — Da-
neo — Danieli — Dari — De Amicis — 
De Asarta — De Bellis —- Del Balzo — 
De Michele-Ferrantelli — De Michetti — 
De Nava — De Novellis — De Riseis — 
De Seta — De Tilla — Di Broglio — Di 
Sant'Onofrio. 

Fabri — Facta — Faelli — Falaschi — 
Falconi Nicola — Falletti — F a s c e — Fazi 
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Francesco — Ferrar is Maggiorino — Ferr i Giacomo — Fili-Astolfone — Finocchiaro-Aprile — Fracassi — Francica Nava — Fulci Nicolò — Furnar i . Galli — Gallini Carlo — Gallino Nata le — Gallo — Gia rd ina— Giovanetti — Giunti — Gorio — Guastavino. Larizza — Lazzaro — Libert ini Pasquale — Lucchini Angelo — Lucernari — Luci-fero — Luzzat t i Luigi. Majorana Angelo — Malcangi — Mal-vezzi — Manfredi — Mango — Manna — Mantica — Maraini Clemente — Marazzi — Maresca — Marsengo-Bastia — Massi-mini — Meardi — Mei — Mezzanotte — Miniscalclii-Erizzo — Mira — Modestino — Montaut i — Monti Gustavo — Morelli-Gualt ierot t i . Negri De-Salvi — Noè. Orieles — Orlando Vit tor io Emanuele . Pais-Serra — P a l a — Papadopol i — P a -scale — Pavia — Pellecclii — Pellerano — Personè — Pet roni — Piccinelli — Pic-colo-Cupani — Pinchia — Pini — Pipi tone — Podes tà — Pozzato — Pozzi Domenico — Pr ine t t i — Pugliese. B a v a — Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — Rienzi — Rigola — Rizza Evangel is ta — Rizzett i — Rizzo Valentino — Rizzone — Rocco — Roman in - Jacu r — Ronchet t i — Rosadi — Roselli — Rossi Luigi — Rota — Rubini — Ruffo — Ruspoli . Salandra — Sanarelli — Santini — Sa-porito — Scaglione — Scano — Scaramella-Manet t i — Scellingo — Scha.nzer — Silve-stri — Socci — Solimbergo — Solinas-Apo-stoli — Sonnino — Spingardi — Squi t f i — Stagliano — Strigari — Suardi. Tedesco — Testasecca — Torlonia Gio-vanni — Torlonia Leopoldo — Torraca — Torrigiani —• Turbiglio — Turco. Valentino — Valeri — Valle Gregorio — Vendramini . Weill-Weis — Wollemborg, Zaccagnino — Zella-Milillo — Zerboglio. 
Sono in congedo. Abbruzzese. Cipelli. 

Far ine t Francesco — Fulci Ludovico. Gat toni . Landucci — Licata . Mari ot t i — Mirabelli — Moscliini. Rampoldi . 
Sono ammalati. Barzilai — Bertesi — Bizzozero. Campi Emilio — Compans. De Giorgio — Di Cambiano Ferrerò. Fani . 

Galletti — Giordano-Apostol i—Giuliani . L acava. Macola — Monti-Guarnieri . Poggi — Pozzo Marco. Sorani. Toaldi. 
Assenti per ufficio pubblico. 

Cimati — Cimorelli. 
Vicini, 

Discussione del disegno di l egge sulla dimi-
nuzione dell'interesse legale. 

P R E S I D E N T E . L a s c e r e m o l e u r n e aper te 
e procederemo nell 'ordine del giorno il quale 
reca: .Discussione del disegno di legge sulla 
d iminuzione dell 'interesse legale in mater ia 
civile e commerciale. 

Onorevole guardasigilli, consente che la 
discussione si faccia sul testo proposto dalia 
Commissione ? 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. Consento. 

COCCO-OR TU, presidente della Commis-
sione. All 'articolo 2 c'è un emendamento 
concordato con l 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Va bene. 
Prego l 'onorevole segretario di dar let-

tu ra del disegno di legge. 
C E R I A N A - M A Y N E R I , segretario, legge: 

(V. Stampato n. 46-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-

dendo di parlare, passeremo alla discussione 
degli articoli. 

Art . 1. 
L'art icolo 1831 del Codice civile è così 

modificato : « L' interesse è legale o conven-
« zionale. 

« L'interesse legale è determinato nel 
« qua t t ro per cento in mater ia civile e nel 
« cinque per cento in mater ia .commerciale, 
« e si applica nei casi in cui l ' interesse sia 
« dovuto e manchi una convenzione che ne 
« stabilisca la misura. 

« L'interesse convenzionale è stabili to a 
« volontà dei contraenti . 

« Nelle materie civili l ' interesse conven-
« zionale, eccedente la misura legale, deve 
« r isul tare da a t to scrit to, a l t r iment i -non 
« è dovuto alcun interesse ». 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gallini. 

G A L L I N I . Io debbo fare un'osservazione 
di fo rma a questo articolo. Non credo che 
sia buona tradizione quella di .modificare 
gli articoli del codice civile con una legge 
speciale e credo sarebbe più prudente fare 
una legge speciale senza parlare del co-
dice civile. Questo codice è un monu-
mento di sapienza giuridica, ed è ricono-
sciuto come uno dei migliori, e noi con una 
serie di piccole disposizioni l ' abbiamo un 
po' sgretolato. 

Io vorrei che la Commissione cercasse il 
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modo di fare una legge in questa mater ia 
zenza riferirsi al codice civile. (Interruzione 
dell' onorevole guardasigilli). 

Comprendo quello che vuol dire l 'onore-
vole guardasigilli, che in fondo è la s tessa 
cosa: ma se egli riflette bene al caso spe-
ciale di questo articolo ed anche ad altri 
casi che si sono verificati in passato vedrà 
che la cosa è di f a t t o molto diversa. Del 
resto io mi sono l imita to più che altro ad 
una osservazione di forma, perchè per mo-
dificare la sostanza vera e propria sarebbe 
ormai t roppo tardi . • Aggiungerò invece, 
giacché mi trovo a parlare, anche una do-
manda ed una raccomandazione. Secondo 
me insieme con questa legge avrebbe do-
vu to venirne innanzi a noi un 'a l t ra che in-
teressa molto di più il Paese, il quale molto 
re la t ivamente può preoccuparsi del saggio 
legale dell 'interesse. Io alludo ad un dise-
gno di legge sull 'usura. Perchè il Governo, 
insieme con questa legge, non ha presen-
t a to il proget to intorno a l l 'usura! Gli s tudi 
non mancano, perchè molte Commissioni 
par lamentar i si sono occupate dell 'argo-
mento ed il Governo sa quanto il nostro 
Paese,-così afflit to dalla piaga dell 'usura, 
abbia bisogno di una simile legge. Io per 
ciò rivolgo viva preghiera all' onorevole 
guardasigilli perchè, se già non lo ha pre-
para to , voglia quanto pr ima presentare alla 
Camera un disegno di legge contro l 'usura. 
(Bravo! Bene!). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Io avrei compreso l 'osservazione f a t t a 
dall 'onorevole Gallini intorno alla necessità 
di andare guardinghi quando si t r a t t a di 
modificare il codice civile, se egli avesse 
negato il fondamento giuridico e l 'oppor-
tun i t à di questa legge ; perchè io più di 
ogni altro devo sentire il dovere di r ispet-
tare, per quanto è possibile, questo monu-
mento della nostra sapienza e questa legge 
fondamenta le della nostra vi ta c-ivile. Anche 
nello scorso anno ebbi occasione di mani-
festare la mia ritrosia a toccare il codice 
civile senza lunga meditazione, per quanto 
soggiungessi che non potevo ritenerlo in-
tangibile senza negare la graduale evolu-
zione del diri t to che accompagna l 'evolu-
zione sociale. Ma quando l 'onorevole Gallini 
nulla ha da opporre intorno all 'oggetto della 
legge e di questa anzi riconosce la neces-
sità e la convenienza, allora più non com-
prendo la sua religione verso il codice, che, 

me lo permet ta , converte in vera idolatria, 
in un vero feticismo. Vuole forse sol tanto 
che non si scriva di questa legge che essa 
modifica il codice civile ? Ma se lo modifica 
di fa t to , se non ha altro scopo che di mo-
dificarlo, come si fa a non dirlo ? Anche la 
legge francese 7-10 aprile 1900, che ha l'i-
dentico scopo della nostra, al l 'ar t . 2, dice 
precisamente così : Les articles suivants du 
code eivil sont modifiés et complétés ainsi 
qu'il suit : art. 1153 ecc. ecc. 

Ma l'onorevole Gallini ci ha f a t t o anche 
un altro r improvero : perchè insieme con 
questo disegno di legge il Governo non ha 
presentato anche un proget to per f renare 
l 'usura ì 

Ma è codesta una questione diversa e 
che non è inesorabile che sia risolta con-
temporaneamente a quella della diminu-
zione dell 'interesse legale civile e commer-
ciale. 

Io non mi rifiuto affa t to di s tudiare e 
preparare un disegno di legge intorno alla 
usura, sull 'esempio di molti Stat i s t ranier i 
che già hanno consimili leggi e tenendo 
conto degli stessi nostri precedenti legisla-
tivi, quali il disegno di legge del ministro 
Gianturco presenta to alla Camera il 22 no-
vembre 1900 e quello d' iniziativa dell' o-
norevole Sonnino preso in considerazione 
dalla Camera nella seduta del 29 gennaio 
1901. Ma l 'onorevole Gallini non può di-
sconoscere che una legge per la repressione 
dell 'usura incontra difficoltà di prepara-
zione che non incontra certo quella così 
modesta, così giusta, così corrispondente 
alla situazione finanziaria ed economica del 
paese, quale è l 'a t tuale . 

Dopo ciò io prego l 'onorevole Gallini di 
voler prendere a t to della mia promessa di 
s tudiare un proget to di legge sull 'usura, 
ma di non insistere nelle sue osservazioni 
critiche rispetto al progetto a t tuale , mentre 
la diminuzione dell 'interesse legale f u già 
ammessa nel Belgio fin dal 1890, nel codice 
germanico fin dal l c gennaio 1900, in Fran-
cia dall 'aprile dello stesso anno; e mentre 
in I ta l ia f u indarno sin qui proposta dai 
ministri Fort is e Finocchiaro-Aprile col pro-
getto presentato alla Camera il 1° maggio 
1899; e dal mio predecessore onorevole Coc-
co-Ortu di accordo col ministro di agricol-
tu ra Guido Baccelli col proget to di legge 
presentato alla Camera il 26 novembre 1902. 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Rileggo l ' a r t i co lo 1°. 
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A r t . 1. 
L ' a r t i co lo 1831 del Codice civile è così 

modi f ica to : « L ' in te resse è legale o conven-
« zionale. 

<< L ' i n t e r e s se legale è d e t e r m i n a t o nel 
« q u a t t r o per cen to in m a t e r i a civile e nel 
« c inque per cen to in m a t e r i a commerc ia le , 
« e si appl ica nei casi in cui l ' in te resse sia 
« d o v u t o e m a n c h i u n a convenzione che ne 
« s tabi l i sca la misu ra . 

« L ' in te resse convenz iona le è s tab i l i to a 
« v o l o n t à dei con t r aen t i . 

« Nelle ma t e r i e civili l ' in teresse conven-
« zionale, ecceden te la misura legale, deve 
« r i su l t a r e da a t t o sc r i t to , a l t r i m e n t i non è 
« d o v u t o a l cun in te resse ». 

(È approvato). 
Ar t . 2. 

La r iduz ione del tasso del l ' in teresse le-
gale s t ab i l i to nell ' ar t icolo p receden te , si 
e s t ende alle disposizioni di ogni a l t r a legge 
che lo regoli in misura super iore a quella 
s t ab i l i t a nella p r e sen t e legge. 

N o n d i m e n o r e s t ano f e rme le disposizioni 
sul saggio di cap i ta l izzaz ione s tab i l i t e nel 
Codice civile e nelle leggi per l 'abol iz ione, 
a f f r ancaz ione e c o m m u t a z i o n e dei canoni 
enf ì teut ic i dei livelli, dei censi, delle decime 
e di a l t r e p res taz ion i . 

I l secondo c o m m a è s t a t o conco rda to dal 
Minis tero e dal la Commiss ione in ques ta 
n u o v a dizione: 

« N o n d i m e n o r e s t a n o f e rme la misura di 
capi ta l izzaz ione del 100 per 5 r i s u l t a n t e dal 
Codice civile e le a l t r e s t ab i l i t e da leggi 
special i per a f f rancaz ion i , c o m m u t a z i o n i e 
r i s ca t t i di ogni genere ». 

Non essendovi osservazioni in con t ra r io 
m e t t o a p a r t i t o l ' a r t i co lo 2 con il secondo 
c o m m a di cui ho d a t o t e s t é l e t t u r a . Chi lo 
a p p r o v a si alzi. 

(È approvato). 
Art . 3. 

L a p r e sen t e legge non è appl icabi le agli 
in te ress i m a t u r a t i nel t e m p o an te r io re alla 
sua a t t u a z i o n e . 

(È approvato). 
Ques to disegno di legge sar a v o t a t o a 

sc ru t in io segreto in u n a pross ima s e d u t a . 
Sull'ordine «tei favor». 

P R E S I D E N T E . P r i m a di p rocedere ol-
t r e ne l l 'o rd ine del giorno mi p e r m e t t o di 
f a r e u n a p ropos t a . 

Ti 

I l l avoro è mo l to scarso; però non credo 
conven ien t e sospendere le s edu t e della Ca-
mera . . . 

S A L A N D B A . Ma se non c 'è n ien te da 
f a re ! 

P R E S I D E N T E . Il r e g o l a m e n t o ha s tabi -
l i to il giorno di l u n e d ì per lo svo lg imento 
delle in te rpe l l anze , ma con ciò non toglie 
il d i r i t to di ded ica rv i a n c h e giorni diversi 
da l lunedì . P ropo r r e i qu ind i che nelle se-
d u t e p ross ime si svolgessero le i n t e rpe l l anze 
p u r c h é i p r o p o n e n t i di earae acconsent i ssero 
fino da ora. Così ne l l 'o rd ine del giorno di 
ogni s e d u t a si p o t r e b b e r o aggiungere le in-
t e rpe l l anze . S a r e b b e t a n t o di g u a d a g n a t o . 
Vorre i f r a t t a n t o sen t i re in p ropos i to l ' av-
viso degli i n t e rpe l l an t i che sono presen t i . 

M A R E S C A . D o m a n d o di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M A R E S C A . A c c e t t a n d o la sua p r o p o s t a 

crederei però o p p o r t u n o che dal la P res idenza 
sia sped i t a una circolare agli i n t e rpe l l an t i 
che non sono presen t i , poiché essi po t r eb -
bero r i t ene re che le loro in t e rpe l l anze si 
debbono svolgere luned ì pross imo. 

P R E S I D E N T E . Ma si i n t e n d e che coloro 
i qual i non sono p resen t i o che non consen-
t i r a n n o conse rve ranno il d i r i t to di svolgere-
le in t e rpe l l anze il lunedì . 

I n t e r r o g o d u n q u e gli i n t e r p e l l a n t i che 
sono p resen t i per conoscere se consen tano 
a svolgere la loro i n t e rpe l l anza nella s e d u t a 
di d o m a n i o di d o p o d o m a n i . 

L ' o n o r e v o l e Ckimien t i h a già f a t t o sa-
pere che acconsen te . L 'onorevo le min is t ro 
delle p o s t e e dei telegrafi , cui l ' i n t e rpe l l anza 
de l l 'onorevole Chimien t i è d i r e t t a , accon-
sen te ? 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici, 
i n t e r i m delie poste e dei telegrafi. Sì. 

P R E S I D E N T E . Onorevole San t in i , con-
s e n t e che la s u a i n t e rpe l l anza sia svol ta 
d o m a n i ? 

S A N T I N I . Sì. 
P R E S I D E N T E . Provveder© io a .sentire 

se vi c o n s e n t a n o i minis t r i degli af far i esteri 
e de l l ' i n t e rno cui è d i r e t t a l ' i n t e rpe l l anza 
de l l 'onorevole San t in i , come p u r e sen t i rò i 
min is t r i de l l ' in te rno , di agr ico l tu ra , indu-
s t r i a e commerc io e della mar ine r i a ai qual i 
sono r ivo l te due in te rpe l l anze , una del l 'ono-
revo le Alf redo Baccell i e l ' a l t r a del l 'onore-
vole San t in i . 

L ' ono revo l e P in i non è p re sen te . 
Quelle r i u n i t e so t to la l e t t e r a A sono 

d i r e t t e ai p re s iden te del Consiglio, che è 
ma la to , così p u r e quella del l 'onorevole Ni t t i . 

L 'onorevo le P a l a i 
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PALA. Io sono disposto anche domani, j 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro? 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, 

interim delle poste e dei telegrafi. Sono dispo-
stissimo. 

P R E S I D E N T E . Vuol dire che interro-
gherò io i ministri degli esteri e della marina 
per sapere se consentano che si svolgano 
domani le interpellanze dell'onorevole San-
tini. 

ORLANDO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORLANDO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Una delle interpellanze annunziate, 
che si potrebbe mettere nell' ordine del 
giorno di domani, è la terza all'ordine del 
giorno, quella dell'onorevole Rosadi... 

ROSADI. Se si potesse svolgere ora an-
drebbe bene, domani non potrei. 

P R E S I D E N T E . Si stabilirà poi con co-
modo. 

Approvazione della proposta di legge per co-
stituzione in comuni autonomi delle frazioni 
di Verderio Superiore e Yerderio inferiore. 

P R E S I D E N T E . Procediamo nell'ordine 
del giorno che reca la discussione della pro-
posta di legge : « Costituzione in comuni 
autonomi delle frazioni di Verderio Supe-
riore e Yerderio Inferiore ». 

Si dia lettura della proposta di legge. 
CERIANA-MAYNERI, segretario, legge: 
(V. stampato n. 76-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questa proposta di legge. 
{Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, la discus-

sione generale è chiusa. 
Procederemo alla discussione degli arti-

coli. 

Art. 1. 
Le due frazioni di Yerderio Superiore e 

di Yerderio Inferiore sono costituite in co-
muni autonomi. 

(È approvato). 

Art. 2 
Il Governo del Re è autorizzato a dare 

le disposizioni opportune per 1' attuazione 
della presente legge dal I o gennaio 1906. 

(È approvato). 
Questa proposta di legge sarà votata a 

scrutinio segreto nella seduta di domani. 

Comunicazioni della Presidenza. 

P R E S I D È N T E . Comunico alla Camera, 
che l'onorevole deputato Cottafavi ha pre-
sentato una proposta di legge, di sua ini-
ziativa, che sarà trasmessa agli uffici, per-
chè ne ammettano la lettura. 

Interrogazioni ed interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Lasciando sempre le 
urne aperte, procederemo alla lettura delle 
domande d'interrogazione e d'interpellanza. 

PAYIA, segretario.», legge: 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici per sapere se il 
Governo intenda comunicare le risultanze 
delle indagini in ordine alle cause dei ripe-
tuti e dolorosi scontri ed incidenti ferroviari. 

« Cottafavi ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro 
della guerra sulle ragioni, per le quali non 
ha insieme cogli altri presentato l'organico 
degli impiegati d'ordine dell'amministra-
zione centrale, dopo le favorevoli dichiara-
zioni sue, tanto in pubblica discussione, 
come in seno alla Giunta del bilancio. 

« Santini ». 

« Il sottoscritto interroga i ministri dei 
lavori pubblici e dell'interno se intendano 
prendere provvedimenti per le popolazioni 
di Levizzano e Baiso alle quali frane con-
tinuate cagionano danno e rovine. 

« Cottafavi ». 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dell' interno per sapere se intenda 
provvedere di un numero di carabinieri più 
adeguato i comuni di Trani e Corato, essen-
dosi addimostrato insuffìcientissimo quello 
ora assegnato. 

« Malcangi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere quando il Governo presenterà il di-
segno di legge per l'esercizio di -Stato delle 
ferrovie e quali linee o reti esso compren-
derà. 

« Maggiorino Ferraris ». 
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« I sottoscritti interrogano il ministro j 
degli esteri per sapere per quali ragioni I 
abbia rifiutato di trasmettere al Governo > 
russo il voto espresso da molti deputati 
del Parlamento italiano affinchè sia rispar-
miata la vita di Massimo Gorki. 

«Pozzato, Basetti , Bocci, 
Zerboglio, Mira, Co-
ni andini, Valeri, Costa. 

i 

I sottoscritti chiedono di interpellare gli 
onorevoli ministri della guerra, dei lavori 
pubblici e degli interni per conoscere le ra-
gioni che hanno determinato il veto inter-
posto alla prosecuzione della strada n. 146 
(legge 23 luglio 1881) e per sapere come 
intendano provvedere per riparare al gra-
vissimo disastro economico cui vanno in-
contro le disgraziate popolazioni dell'alta 
Valle dell'Avete. 

« Cavagnari, Fasce. Guastavino, 
Botteri, Gallino Natale, Costa-
Zenoglio, Fiamberti, Celesia, 
Croce ». 

« I l sottoscritto interpella gli onorevoli 
ministri della guerra e dei lavori pubblici 
sulle opposizioni sollevate alla costruzione 
del tronco di strada Porto Pozzo-Ponte 
Liscia. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare gli 
onorevoli ministri dell'interno e delle finanze 
per conoscere se e quali mezzi intendano 
porre in opera a far cessare l'enorme, in-
giusta sperequazione esistente fra le diverse 
Provincie d'Italia nell' applicazione della 
tassa famiglia, e ad impedire che con que-
sta si continui una iniqua spogliazione, spe-
cialmente nella bassa provincia di Bolo 
gna, ai danni dei poveri braccianti e con-
tadini . 

« Ferri Giacomo ». 

TITTONI, ministro degli affari esteri. Do-
mando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TITTONI, ministro degli affari esteri. 

(Segni di attenzione). Desidero di rispondere 
subito alla interrogazione dell'onorevole Poz-
zato. 

Apprezzo il sentimento nobilissimo, che 
ha mosso vari deputati a fare una ma 

nifestazione in favore- di Massimo Gorki, 
che è uno dei più grandi intelletti viventi. 
Non ho potuto trasmettere questa manife-
stazione perchè me lo vietano le norme in-
ternazionali. 

P R E S I D E N T E . I la facoltà di parlare 
l'onorevole Pozzato per dichiarare se sia 
sodisfatto della risposta dell'onorevole mi-
nistro. 

POZZATO. Sono lieto di aver presentato 
questa interrogazione al ministro degli af-
fari esteri, perchè il rifiuto, opposto testé 
dall'onorevole ministro, a rispondere ad una 
interrogazione dell'onorevole Bissolati, che 
riguardava i fatti di Russia, poteva lasciare 
nell'animo di noi tutti l'impressione che 
nella coscienza degli uomini di Governo gli 
orribili massacri, avvenuti a Pietroburgo, e 
il pericolo, che corre la vita di un gran-
de scrittore russo, non avessero sollevato 
quel fremito di indignazione e di protesta, 
che tutto il mondo civile ha provato alla 
notizia degli assassini compiuti dalla forza 
pubblica a Pietroburgo il 22 gennaio. 

Debbo quindi ringraziare l'onorevole mi-
nistro degli affari esteri per avere egli, ri-
spondendo alla mia interrogazione, fatte 
le dichiarazioni, le quali, attraverso un 
eccessivo laconismo, lasciano intravvedere 
che nell'animo del Governo vi è questo pen-
siero; che nessuna autorità, nessuno Stato, 
nessun uomo di governo possa, in questo 
secolo di civiltà e di libertà, inveire© com-
mettere violenze contro chi, come Massim o 
Gorki, è ispirato dall'altissimo ideale di re-
dimere il popolo russo. {Approvazioni). 

Io quindi, mentre credo di rappresen-
tare il sentimento della grande maggioranza 
del Parlamento italiano esprimendo la più 
profonda indignazione contro i massacri di 
Pietroburgo, credo anche di interpretare il 
sentimento di voi tutti inviando un saluto 
a Massimo Gorki e l'augurio fervido che il 
governo autocratico abbia a risparmiare 
quella nobilissima vita. (Bene! Bravo! — 
Approvazioni). 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Risx>ondo subito all'interrogazione dell'ono-
revole Maggiorino Fe^ar is il quale desidera 

• sapere quando il Governo intenda presen-
tare il disegno di legge per l'esercizio di 
Stato delle ferrovie... 

I Voci. Non c'è l'onorevole FerrarisI 



T E D E S C O , ministro dei lavori 'pubblici. 
Lo dirò alla Camera . 

Voci. E glielo r i fe r i remo noi. 
P R E S I D E N T E . Io debbo r icordare agli 

onorevol i minis t r i che en t ro 24 ore essi 
devono sempre fa r sapere se a c c e t t a n o o 
no le in te rpe l lanze , e dichiaro che q u a n d o 
non avrò a lcuna comunicaz ione in propo-
sito, r i t e r rò a c c e t t a t e l e in te rpe l lanze stesse. 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
Per q u a n t o r i gua rda l ' in te rpe l lanza dell 'o-
norevole Pa l a mi pa re che l 'onorevole mi-
nistro della guer ra abb ia d ich ia ra to di non 
poter la acce t t a re . Ora vedo che si r ipro-
duce. (Pausa). 

(Entra nell'Aula l'onorevole Ferraris Mag-
giorino). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
Rispondo subi to alla in te r rogaz ione pre-
s e n t a t a dal l 'onorevole Maggiorino Fer ra r i s , 
il quale desidera sapere quando il Governo 
i n t e n d a p resen ta re il disegno di legge per 
l 'esercizio di S t a t o delle ferrovie , ed a quali 
linee l 'esercizio di S ta to sa rebbe app l ica to . 

Pe r 1' o rd inamen to delie fe r rovie dal 
pr imo luglio 1905 sono p r o n t i t re disegni 
di legge. 

Uno r i gua rda l ' o r d i n a m e n t o dell 'eser-
cizio di S t a t o sulle s t r ade f e r r a t e che ogg i 
cost i tuiscono la r e t e med i t e r r anea , la r e t e 
sicula, e la r e te adr ia t ica d iminu i t a dei d u e 
mila e più. chi lometr i delie l inee concesse 
alla Società delle meridional i . Come vede 
l 'onorevole Maggiorino Fer rar i s , io r i spondo 
in modo preciso alla sua d o m a n d a . 

Un al t ro disegno di legge, che sa rà pre-
sen ta to dal minis t ro del tesoro, r i gua rda i 
mezzi finanziari che il Governo chiederà 
alla Camera per p r o v v e d e r e alla l iquida-
zione del passa to ed alle esigenze de l l ' av-
venire . 

U n terzo disegno di legge si r i fe r i rà a 
p r o v v e d i m e n t i di urgenza per avere u n a 
q u a n t i t à di mate r ia le mobile che corri -
sponda alle esigenze di t ra f f ico . 

Quest i t r e disegni di legge sono p ron t i , 
come ho de t to , e sa rebbero già s t a t i p re-
s e n t a t i alla Camera , se l ' onorevofe pres i -
den te del Consiglio non fosse s t a t o colto da 
una indisposizione la quale ha i m p e d i t o che 
fossero so t topos t i ai Consiglio dei min is t r i 
per le sue defini t ive del iberazioni . 

T u t t i ci a u g u r i a m o di g ran cuore che la 
indisposizione del l 'onorevole G-iolitti possa 
cessare en t ro pochi giorni ed allora il pre-

s idente del Consiglio si da r à p r e m u r a , ne 
son certo, di convocare il Consiglio dei mi-
nistr i , e i disegni di legge a cui ho accen-
na to s a r a n n o p re sen t a t i senza a lcun indu-
gio alla Camera . 

E poiché mi t r o v o a pa r l a re desidero 
aggiungere qualche osservazione. Sull 'ordi-
n a m e n t o delle fe r rovie sono corse mol te 
voci, non t u t t e esa t te , a lcune con t r add i t -
torie, a l t re esagera te , qua lcuna anche ten-
denziosa. Si sono sol levat i dei dubb i , dei 
t imor i e delle p reoccupaz ion i ; da a lcuni si 
è financo dubi ta to le si t e m e che ne l l ' a t t imo 
fuggen te che segnerà if passaggio dal la 
mezzano t t e del 30 giugno al p r imo luglio 
1905 t u t t i i t r en i si f e r m e r a n n o come per 
incan to . 

Ora a me piace ass icurare la Camera che 
il Governo è compreso della g rave respon-
sabi l i tà che gli i ncombe per la r isoluzione 
di ques te ponderoso problema. 

I l Governo si p r e p a r a al passaggio delle 
fer rovie più di ciò che il pubbl ico ed an-
che il P a r l a m e n t o non credano; il Governo 
si è già ass icura to il concorso de l l 'opera di 
un uomo che è uno dei più p ro fond i cono-
scitori dei servizi fe r roviar i . . . 

Voce. Chi è ! 
Altra voce. Bianchi . 
T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici4 

I l Governo, se avrà la f o r t u n a che le sue 
p ropos te incon t r ino la fiducia del Pa r l a -
mento , h a il conv inc imento di po te r a f f ron-
t a r e con an imo sereho questo p rob l ema 
delia mass ima i m p o r t a n z a poli t ica, econo-
mica e sociale, perchè il Governo, non da 
ora ma da molt i mesi, sa bene quello che 
vuole, sa dove vuole a r r iva re e sa la via 
che deve percorrere per a r r ivarv i , e la pe r -
corre con passo p r u d e n t e , ma non incer to . 
(Bravo! — Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Maggiorino 
Fe r ra r i s ha faco l tà di d ichiarare se sia, o no, 
sod i s fa t to . 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Come l 'ono-
revole minis t ro dei' l avor i pubbl ic i ha av-
ver t i to , la mia in te r rogaz ione si componeva 
di due pa r t i : la p r i m a r i g u a r d a v a il t e m p o 
in cui sa rebbe s t a t o p re sen ta to al Pa r l a -
men to il disegno di legge per l 'esercizio di 
S ta to : la seconda r i g u a r d a v a le l inee o re t i 
che nel disegno di legge stesso sa rebbe ro 
s t a t e comprese . 

Alla p r ima p a r t e che r i gua rda il t empo , 
l 'onorevole minis t ro ha d ich ia ra to che i di-
segni di legge sono p ron t i e che si a t t e n d e 
so l t an to il r i s t ab i l imen to in sa lu te dell 'ono-
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revole presidente del Consiglio per la loro 
presentazione. Dopo ciò non posso che ren-
dermi interprete dei sentimenti generali 
della Camera, nel dividere col ministro dei 
lavori pubblici il rammarico per l'indispo-
sizione dell'onorevole presidente del Consi-
glio e nell'associarmi a Ini nell'augurio che 
egli possa presto ritornare a dirigere i la-
vori parlamentari, anche per la soluzione 
dell ' importante problema ferroviario. 

Quanto alla seconda parte, le dichiara-
zioni dell'onorevole ministro furono altret-
tanto chiare e precise che mi felicito di 
averle provocate. L'onorevole ministro di-
chiarò di avere pronti tre disegni di legge: 
uno tecnico amministrativo per l'esercizio 
di Stato : un secondo finanziario per la li-
quidazione del passato e le esigenze del-
l 'avvenire: un terzo per una urgente dota-
zione di materiale mobile. Di tut t i e tre 
prendo atto con molto piacere. 

Quanto al disegno di legge tecnico ammi-
nistrativo, l 'onorevole ministro ci ha di-
chiarato che esso stabilisce l'esercizio di 
S ta to di t u t t a la rete Mediterranea, di 
tu t ta la Sicula e di t u t t a l 'Adriatica, pro-
prietà dello Stato , meno i due mila chilo-
metri di proprietà delle. Meridionali che 
sono ancora sub judice. E d anche di questo 
mi felicito vivamente con l 'onorevole mi-
nistro e col Governo, perchè credo indispen -
sabile un esercizio unitario, o di Stato , o 
privato. Le mie ferme convinzioni e le 
mie antiche simpatie sono per l 'esercizio 
di S tato : un esercizio di S tato parallelo ad 
un esercizio privato, sopra un'altra grande 
rete, probabilmente non avrebbe creato che 
la confusione nel futuro esercizio di S t a t o 
e forse anche nel futuro esercizio pr ivato . 
Quindi per parte mia non posso che pren-
dere atto con molto piacere di queste di-
chiarazioni. (Bene!) 

Così pure sono lieto che il G-overno con -
Sideri nel suo complesso la grandezza del 
problema ferroviario e mentre cerca di li-
quidare il passato si preoccupi grandemente 
e fortemente delle esigenze immediate, più 
che dell'avvenire, dell'ora presente. E m i 
auguro che insieme alla presentazione dei 
mezzi finanziari in larga misura necessari, 
il Governo, con l'opera diligente del mi -
Distro dei lavori pubblici, prepari imme -
diatamente i progetti più urgenti e più in-
dispensabili... 

Dichiaro poi per parte mia che pur-
troppo.. . 

Una voce al centro. Sono passati cinque 
minuti. 

M A G G I O R I N O F E R R A R I S . Ho ancora 
un minuto e mezzo! 

...essendo abbastanza vecchio per avere 
assistito al passaggio dall'esercizio privato 
a quello di S ta to sulla rete dell'Alta I ta l ia 
nel 1878, quel passaggio si è compiuto con 
la massima semplicità e col massimo or-
dine. E non ho nessun dubbio che, se il 
Governo fin d'ora prenderà i provvedimenti 
necessari, l'esercizio di S ta to non solo vin-
cerà i t imori e le preoccupazioni ammini-
strative e finanziarie che in altri paesi non 
esistono, ma sarà il principio di una forte 
ricostituzione dell'economia nazionale. (Bra -
vo! — Approvazioni vivissime). 

Confido pure che queste dichiarazioni 
pongano termine a quelle voci che il Go-
verno ha dichiarato esagerate, ed ai timori 
che da varie parti erano sorti: perchè credo 
che il prolungarsi delle incertezze in un 
problema di tanta importanza »011 poteva 
condurre ad altro che alla disorganizzazione 
morale dell'opinione pubblica. Per cui da 
oggi in poi noi sappiamo chiaramente e 
perfettamente quale è l'indirizzo del Go-
verno in questa questione. 

P R E S I D E N T E . Mentre le urne riman-
gono aperte, annunzio che nell'ordine del 
giorno della seduta di domani, dopo la di-
scussione di alcuni disegni di legge per ec-
cedenze di impegni, si svolgeranno le se-
guenti interpellanze, per le quali è inter-
venuto accordo fra i proponenti e il Go-
verno: la interpellanza degli onorevoli Chi-
mienti, Fera e Fede al ministro delle poste 
e dei telegrafi ; quella degli onorevoli San-
tini e Fede ai ministri dell'interno e degli 
affari esteri ; quella dell'onorevole Santini 
ai ministri degli affari esteri e della mari-
neria j e infine le tre interpellanze dell'onore-
vole Pala, rivolte la prima ai ministri dei 
lavori pubblici é della marineria, e le al-
tre due ai ministri dei lavori pubblici e 
delle poste e telegrafi. 

Lo svolgimento di queste interpellanze, 
se non sarà esaurito, sarà rimesso alla se-
duta successiva. 

CAVAGISTARI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
GAVAGNARI . Onorevole presidente, il 

collega Pala ed io abbiamo presentato due 
interpellanze dirette al ministro della guerra 
e al ministro dei lavori pubblici; la mia 
poi si rivolge anche al ministro dell'interno. 
Poiché ho il piacere di vedere nell 'aula il 
ministro dei lavori pubblici, pregherei l'o-
norevole presidente di domandare intanto 
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all'onorevole ministro se creda di poter ri-
spondere. 

P R E S I D E N T E . Si riservi a domani di 
fare questa domanda. La sua interpellanza 
è appena annunziata: il ministro della 
guerra ha pur diritto di dire se l 'accetta 
o 110. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
I l ministro dei lavori pubblici non può 
avere nessuna ragione recondita per non 
rispondere agli onorevoli Pala e Cavagnari; 
ma il ministro della guerra, prevedo, avrà 
le stesse ragioni di riservatezza, clie gli im-
pedirono di rispondere già all'onorevole 
Pala. 

P R E S I D E N T E . Ne riparlerà domani, 
onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Onorevole ministro dei 
lavori pubblici, ella non vuol fare sol-
tanto la sua parte, ma anche quella del mi-
nistro della guerra. 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
No, onorevole Cavagnari ! 

P R E S I D E N T E . Stiamo al regolamento, 
il quale dice che i ministri possono, o no, 
accettare le interpellanze. 

PALA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
PALA. Io volevo domandare se il Go-

verno accetta la mia interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Ne parlerà domani, ono-

revole Pala. 
Vuol rifare la stessa questione ì Non ci 

sono i ministri: ella sa che i ministri hanno 
ventiquattr'ore di tempo almeno per dichia-
rare se accettino, o no, le interpellanze. 

Le interrogazioni saranno inscritte nel-
l'ordine del giorno. 

ftisutaenio di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-
tazioni e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 

La Camera non essendo risultata in nu-
mero legale la votazione segreta dei disegni 
di legge approvati oggi per alzata e seduta, 
sarà rinnovata domani. 

La seduta termina alle 17.15. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Rinnovamento della votazione a scru-

tinio segreto sui disegni di legge : 
Approvazione di eccedenze di impegni 

per la somma di lire 59,277.15 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l'eser-
cizio finanziario 1903-904. concernenti spese 
facoltative. (9). 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 102,033 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1903-904, concernenti spese facolta-
tive, (10) 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 19,514.37 verificatesi 
sul!' assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1903-904, concernenti spese facoltative. (16) 

Approvazione dell' eccedenza d'im-
pegni per lire 15,480.79 su un capitolo di 
spesa obbligatoria dello stato di previsione 
della spesa dell'Amministrazione del Fondo 
per il culto per l'esercizio finanziario 1903-
1904, risultante dal consuntivo per l'eser-
cizio stesso, (18) 

Approvazione'di eccedenze d'impegni 
per lire 82,405.99 su.due capitoli di spesa 
obbligatoria dello stato di previsione della 
spesa dall'Amministrazione del Pondo di 
beneficenza e di religione nella città di 
Roma per l'esercizio finanziario 1903-904 
risultanti dal consuntivo per l'esercizio 
stesso. (19). 

Discussione dei disegni di legge : 
i 

3. Approvazione di eccedenze di impegni 
per lire 6,214,073.95 su alcuni capitoli con-
cernenti « spese obbligatorie e d'ordine » 
del bilancio di previsione par l'esercizio fi-
nanziario 1902-903, risultanti dal rendiconto 
generale consuntivo dell'esercizio stesso. 

4. Approvazione di eccedenze d'impegni 
per lire 1,299,121.13 su alcuni capitoli con-
cernenti « spese obbligatorie e d'ordine » 
del bilancio di previsione per l'esercizio fi-
nanziario 1903-904 risultanti dal rendiconto 
generale consuntivo dell'esercizio stesso. 

5. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 61,462.64 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
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s ta to di previsione della spesa del Mini-
s t e ro -de i lavori pubblici per l 'esercizio fi-
nanziario 1903-904, concement i spese facol-
ta t ive . 

6. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 481,848.36 verificatesi 
sulla assegnazione di a l cun i . capitoli dello 
s t a to di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l 'esercizio fi-
nanziar io 1903-904, concernent i spese fa-
coltat ive. 

7. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 666,789.34 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 

s ta to di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l 'esercizio finanziario 1903-
1904, concernent i spese facol ta t ive . 

8. Svolgimento di interpel lanze. 
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